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G – Quanto amore c’è in famiglia, tra coniugi, amici e parenti? E come si espande e si vive questo amore nell’esperienza comunitaria?
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Il papà - Credo che l’amore sia l’elemento fondamentale della famiglia e della vita fra coniugi. Questo è rappresentabile come reciproca comprensione e gioia di vivere la vita insieme. Nella famiglia questi sentimenti sono molto forti e unici, all’esterno della famiglia questo sentimento si trasforma soprattutto nell’accettare il prossimo per quello che è senza alcuna discriminazione, rendendosi disponibile ad aiutarla qualora ne avesse bisogno.

La mamma - Credo sia proprio nella famiglia che l’amore trovi il luogo ideale per esprimersi. Insuperabile l’amore per i figli. Un punto fermo l’amore per il coniuge. Istintivo l’amore per i genitori e i fratelli. Qui si ferma il mio concetto di famiglia. Verso il resto del mondo ho un profondo senso di rispetto che ha il suo stesso limite nella reciprocità.

Bruno
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La mamma - Amore è una parola grande e non si può quantificare. Amore è un sentimento fatto di rispetto, fiducia, tolleranza, sofferenza e gioia, che si prova nei confronti degli altri e nel rapporto con gli altri quali sono il coniuge, un amico particolare o un parente. Secondo me però, è vero e incondizionato solo verso i figli perché verso di loro non ho mai il dubbio di non provare amore. Ho spesso il pensiero di non  dimostrare abbastanza in famiglia il bene che provo per mia figlia e mio marito perché purtroppo gran parte della mia giornata passa tra lavoro, faccende di casa, preparare la cena… e la sera sono stanca, tanto che a volte non ho neanche voglia di parlare. Ma poi leggo nei loro occhi che sanno del mio bene, e mi basta un loro bacio o un abbraccio o una risata insieme per sentirmi meno stanca e ripagarmi di tutto quello che faccio.

Sozio
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Il papà - Fortunatamente noi come famiglia siamo pochi elementi, o sfortunatamente a seconda dei casi. Comunque di amore ne abbiamo tanto tra di noi e secondo me il problema è che lo releghiamo agli ultimi posti per importanza. Voglio dire che non sappiamo esprimerlo nella quantità e nella qualità. Sicuramente è più facile essere rapiti dai molti impegni della vita che fermarsi ad apprezzare le bellezze della natura, magari insieme alla propria moglie rafforzando il legame che ci unisce. E così anche nelle relazioni con altri familiari, amici, colleghi bisogna fare questa operazione a “cuore aperto”. Sono certo che farà bene a tutte le persone che impegnino un poco della loro volontà. Infatti come tutte le cose bellissime di questo mondo, quando una persona le raggiunge, scopre che sono cose semplici alla portata di tutti.

La mamma - Io purtroppo mi sento tante volte molto sola. Siccome vengo da un altro paese, i miei parenti sono lontani. Anche se questa è stata una mia libera scelta sento molto la loro mancanza e anche se sono lontani fra noi c’è tanto legame. Qui in Italia ho trovato tanti amici che mi vogliono bene e a cui voglio bene. E poi ho trovato l’amore e per l’amore per lui ho lasciato i miei cari. Purtroppo anche lui sta spesso lontano perché lavora fuori e non ci vediamo spesso, ma quel poco cerchiamo di passarlo bene con il nostro figlio. Alle persone a cui voglio bene darei tutta la mia anima e siccome sono una persona allegra e ottimista, quando i miei cari hanno qualche problema, li aiuto e li tiro su di morale. Secondo me è una cosa importante amare ed essere amata.

Renna
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Il papà - L’amore che nutro per la mia famiglia è un amore scaturito dall’incontro di due persone che si amano e si rispettano molto, ho due bambini ai quali voglio un mondo di bene (guai a chi li tocca) e per mia moglie vale lo stesso discorso (forse sono un po’ possessivo). L’amore c’è anche per i miei genitori e parenti (ma è diverso) sorelle e fratelli con i quali vado abbastanza d’accordo anche se con qualcuno c’è qualche disguido, forse perché siamo undici figli e tutti di età molto diverse (io sono il decimo). L’amore invece per gli amici lo vedo come profondo rispetto, andare d’accordo e aiutarci a vicenda.

La mamma - L’amore che c’è con mio marito ha fatto in modo di creare la mia famiglia. Premetto che sono una persona che prima di fare ogni cosa devo averne la convinzione totale: ero convinta di volermi sposare e poi c’è stato l’incontro con mio marito che è riuscito a farmi provare questo sentimento da portarmi alla decisione di condividere la mia vita con lui. Nella mia famiglia credo che di amore ce ne sia molto anche perché siamo molto uniti e c’è molto dialogo. L’amore invece che si può provare per i parenti è un amore diverso, un grande affetto e bene, specie per i genitori (in particolare papà) fratelli e sorelle, per gli amici con i quali la base deve essere il rispetto reciproco.

Tulli
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Il papà - Amore, rispetto, sincerità, verità sono tutti sentimenti che vivono nell’uomo, donati a l’uomo dal Signore attraverso il suo amore e chi crede in Lui converrà con me che vivere della sua verità è l’unica strada verso la salvezza. Essere generosi nell’amore, essere altruisti e disponibili senza aspettarsi per forza qualcosa in cambio, è la forza dell’amore verso se stessi e verso il prossimo. Dare incondizionatamente, amare incondizionatamente, essere se stessi incondizionatamente e cercare di leggere i bisogni degli altri incondizionatamente, senza giudicare o criticare, ma facendosi carico di ciò che un amico, un parente vive e attraverso la lettura della sua sofferenza e dei suoi bisogni lo si possa alleggerire, consigliare, aiutare a ritrovare la strada della verità, dell’amore, del perdono, della fede. Solo così l’amore si espande a dismisura tra gli uomini.

Cipollini

6

Il papà - Per quel che mi riguarda nella mia famiglia c’è molto amore. Amici non né ho, parenti come se non ne avessi. Il mio amore lo esprimo solo nella mia famiglia.

La mamma: In famiglia c’è molto amore ma ognuno di noi lo esprime in modo diverso con gesti semplici, con parole dolci, ma non sempre… ma anche quello è amore. Per amore mi sono sposata e trasferita dalla Puglia per stare insieme a mio marito e costruirci la nostra famiglia; è stato difficile, tutto mi sembrava più grande di me, non conoscevo nessuno e tante volte ho pensato di ritornare al mio paese. Ma l’amore per mio marito, l’amore che lui provava per me è stato più forte delle difficoltà. Finalmente passo dopo passo vedevo formare la mia famiglia, per amore è nata nostra figlia. Da quel momento l’amore che ci legava è stato ancora più forte. Qualche amicizia adesso c’è, ma non si può paragonare a vera amicizia.

Ognibene 
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Il papa - L’amore tra i coniugi è diverso tra l’amore tra parenti e amici. Quello dei parenti è sempre in base hai propri interessi e anche per gli amici è difficile oggi trovare l’amore per la troppa diffidenza della gente, come non si trova più l’amore eterno.

La mamma - Sinceramente e a malincuore tutto questo amore non lo percepisco. In famiglia si, ci mancherebbe! Anche se la vita va troppo veloce e non riusciamo a goderci i piccoli piaceri che i nostri figli ci danno giornalmente perché vogliamo per loro il meglio e giustamente, per darglielo, dobbiamo lavorare il triplo e allora non abbiamo il tempo di parlarci, di coccolarli, di amarli nel modo giusto. Tutto questo vale anche per il convivente. Poi non parliamo di parenti e di alcuni amici: tutto vedo, meno che amore. Se dovessi fare una percentuale degli amici veri direi che un buon 40% non lo è. Oggi come oggi vedo molta indifferenza, cattiveria e menefreghismo. La realtà è questa anche se è difficile accettarla.

Rainone
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Il papà - Per quanto mi riguarda nella mia famiglia c’è molto amore e penso che si espande nella comunità non facendo del male agli altri, rispettandoli per quello che sono e aiutandoli ognuno secondo le proprie possibilità.

La mamma - Nella mia famiglia c’è molto amore. Sono sposata da quasi 18 anni, ho tre figli ai quali dedico la maggior parte del mio tempo, ho con loro e con mio marito un bel dialogo. Li ascolto nel momento del bisogno, li aiuto con la scuola, la sera scherziamo o guardiamo la TV insieme. Con amici e parenti c’è un buon rapporto, forse perché sono pochi… 

Non so come si espande e si vive questo amore, posso dire che io cerco di non fare a nessuno quello che non vorrei che fosse fatto a me o alla mia famiglia. Se ci riesco non lo so, nessuno è perfetto.

Salvini
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Il papà - Quando c’è amore in famiglia, c’è serenità e tranquillità e anche tra amici e parenti.

La mamma - Se c’è amore c’è anche serenità e questo è collegato anche tra amici e parenti. L’amore è gioia che ti porta ad essere disponibile con gli altri.

Cerci
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Il papà - Nella nostra famiglia c’è molta partecipazione e attenzione nel rispetto delle parti verso tutto il nucleo familiare. Ognuno di noi è pronto ad aiutare chiunque ha bisogno sia moralmente che materialmente. Tutto ciò è riferito anche verso il prossimo, in tutte le fasi del vivere quotidiano, senza aspettarsi nulla in cambio sperando di aver compiuto qualcosa di buono nel rispetto della nostra coscienza. 

La mamma - Nella mia famiglia c’è tanto amore, sia tra coniugi che verso i figli. Quando c’è bisogno di amore verso i parenti e amici ci facciamo in quattro per aiutarli sia moralmente che materialmente. Spero che tutto ciò sia sentito sempre con molto affetto da parte di chi lo riceve, se qualcuno lo fa sempre senza nessuna cosa in cambio.

Raponi
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Il papà - L’amore in famiglia è molto importante, sia per noi stessi che, soprattutto, nei confronti dei figli, quando una famiglia vive in pace tutte le cose vanno bene e i figli vivono sereni, sperando che questo li aiuti ad avere un avvenire sereno. L’amore in famiglia aiuta certamente anche i rapporti con la comunità, i parenti, insomma l’amore che si ha in famiglia aiuta sicuramente  tutti.

La mamma - Nella mia famiglia credo ci sia molto amore, a me piace stare in pace con tutti e anche se c’è qualche discussione cerco sempre di superarla, anche fra i parenti mi sono trovata più di una volta a riunirli e a rimetterli d’accordo, a costo di vedere per settimane musi lunghi verso me che non c’entravo niente. Lo faccio anche per far capire ai miei figli che avere una famiglia unita è la base di tutto e le sciocchezze per cui si litiga a volte sono ridicole. Basta mettere il naso fuori casa per capire quanto siamo fortunati.

Santini
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Il papà - Gli affetti familiari e le diverse amicizie fraterne sono da sempre per me i pilastri su cui poggia l’intera mia vita. Riguardo questo aspetto mi ritengo veramente fortunato. Ho ricevuto molto amore dai miei genitori e molto ne ricevo ora da mia moglie, dai miei figli, dai familiari e amici. Spero vivamente di saperlo sempre contraccambiare. Gran parte del restante mio tempo è occupato dal lavoro in cui si esprime e si realizza totalmente la mia  dimensione sociale. È un lavoro che costantemente mi avvicina ai problemi e alle sofferenze della gente e che richiede indubbiamente tanta serenità per poterlo svolgere al meglio. So bene che non saprei sostenerlo, né potrei aiutare nessuno senza il sostegno costante, l’energia e la gioia profonda che ricevo dagli affetti familiari e dalle amicizie. Ripeto che non so se esiste un Dio, ma se è a Lui che devo tutto questo, ne sono profondamente grato.

La mamma - Ricordo le parole che mio padre mi disse la sera prima del mio Matrimonio: ”Ricorda… l’amore va curato e nutrito giorno dopo giorno come una pianta, se la trascuri si secca”. Dove ho dedicato le mie energie, la pianta è cresciuta e ha dato buoni frutti. Mio marito è il mio migliore amico è la persona con la quale condivido praticamente tutta me stessa. Non sono mancati momenti difficili ma li abbiamo sempre superati. Credo che fra noi ci sia un legame molto forte. È naturalmente forte il legame di noi genitori con i nostri figli, e dei figli tra di loro. Tra la nostra famiglia e i parenti c’è affetto, stima e rispetto. Anche se a tenerci separati c’è la distanza delle città o gli impegni lavorativi intensi, riusciamo a mantenere viva la voglia di partecipare alla vita degli altri. Io ho molti conoscenti e pochi amici, ma quei pochi sono compagni di vita da anni, più che fratelli perché con essi esiste empatia ed una sorta  di affinità elettiva. Le mie energie si concentrano tutte nella gestione della famiglia e del lavoro, poco tempo rimane per le amicizie. La dimensione comunitaria è quindi molto limitata; fare la rappresentante  di classe è già un’impresa.

Ottavio
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Il papà - Io penso che nella mia famiglia l’amore sia come l’aria, fondamentale per vivere. Siamo stati più volte “messi alla prova” e quasi sempre da soli, senza l’aiuto di nessuno, se non di qualche amico, grazie all’amore che ci unisce siamo riusciti a   risollevarci, siamo riusciti a farci ritornare il sorriso. Il sorriso per noi è fondamentale, simbolo di serenità e felicità. E in fondo, anche se da 14 anni la nostra vita è affiancata dalle sofferenze di mia suocera, quello che conta per me è l’unione della mia famiglia, il sorriso di mia moglie e dei miei figli e anche quello che, in segno di riconoscenza, mia suocera ci rivolge continuamente e che ci solleva nei momenti di sconforto.

La mamma - Io e mio marito abbiamo cercato, fin dall’inizio della nostra vita insieme, di costruire una  famiglia su un principio fondamentale quale L’AMORE, amore nel senso pieno della parola, rispetto degli altri e di tutto quello che ci circonda. Sono sicura che solo tramite le azioni si riesca a trasmettere ai propri figli il senso vero dei principi fondamentali in cui crediamo, io ad  esempio dalla mia famiglia di origine ho ricevuto l’insegnamento che anche quando si può, non si deve mai sprecare, semmai condividere. Per questo da qualche anno insieme ad  alcuni miei colleghi, per Natale invece di buttare i soldi in tante sciocchezze, per di più inutili, per scambiarci il tradizionale pensierino, facciamo una raccolta, ognuno con quello che può e andiamo a trovare dei bambini e ragazze in una “casa-famiglia” di Viterbo portando loro oltre a qualche regalo, anche qualche momento di gioia. Il nostro intento è quello di insegnare ai nostri bambini, a cui non manca niente, 

che la cosa essenziale della vita non è avere vestiti firmati o avere una succursale del negozio di giocattoli più vicino, ma sicuramente L’AMORE che ognuno di noi ha dentro da poter offrire agli altri. So che questo obiettivo è molto difficile da raggiungere in questa società e spesso quelli che la pensano come me si sentono esseri rari. Io credo comunque e voglio sperare che l’atmosfera che si respira all’interno della propria famiglia sia l’elemento fondamentale per una buona educazione dei ragazzi. Nei confronti di mio marito posso dire senza alcun dubbio, di essere stata molto fortunata, è una persona eccezionale, e non sono solo io a dirlo, ma tutti quelli che ci conoscono e che conoscono perfettamente la nostra storia. Mi è sempre stato vicino, non si è mai risparmiato, soprattutto nei momenti più difficili. Se sono riuscita a stare vicina a mia madre, negli ultimi anni, nonostante i suoi problemi di salute e i miei lo devo anche, anzi soprattutto all’amore di mio marito nei miei confronti e di riflesso verso mia madre. Spero che questa esperienza fondata sull’amore ma anche su rinunce, per me piccole, ma forse per i miei figli e per mio marito grandi, sia di grande insegnamento per i miei cuccioli. Devo dire che ad oggi sono molto contenta dei loro comportamenti al di fuori della famiglia, ad  esempio le maestre di mio figlio dicono che è un bambino generosissimo, sempre pronto ad aiutare chi sta  in difficoltà, sempre disposto a rinunciare a buona parte della sua merenda per qualche compagno che non ne ha, ed è per questo benvoluto da tutti. Riguardo ai parenti non posso dire la stessa cosa, la mia famiglia di origine si è dissolta con la morte di mio padre e la malattia di mia madre, e la famiglia di mio marito??!! ASSENTE. Non so perché, forse perché sono lontani, forse perché la parola “altruismo” nel loro vocabolario non c’è ed è stata sostituita con “egoismo”. Forse perché, al contrario loro, io non vado spesso in Chiesa e di riflesso ho rovinato il loro figlio, non meritando quindi il loro affetto. Per tutta una serie di incomprensioni non c’è un gran rapporto tra noi, anche se fanno un po’ eccezione i fratelli che sono i più affezionati alla nostra famiglia. Per quanto riguarda gli amici posso dire sicuramente che di quelli con la a maiuscola ce ne sono molto pochi, forse presi dal tran-tran quotidiano, dalla frenesia di arrivare (chissà dove), nella maggior parte dei casi ognuno vive la propria vita nell’indifferenza. Io so di avere un grande limite, forse uno dei miei difetti peggiori, quello di non riuscire a chiedere aiuto, forse perché ho paura di non essere amata abbastanza o forse perché ho paura di dare fastidio, non so bene perché, vedo invece che gli altri non si limitano a chiedermi aiuto, forse perché sanno che se posso ci sarò sempre. E qui nascono le uniche discussioni con mio marito, che non accetta che io sia sempre così disponibile anche con chi nei nostri confronti mostra sempre tanta indifferenza.

Troina
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Il papà - Oggi seppur stanco, provo a rispondere alla domanda, ma non pensavo potesse essere così difficile! Di quale amore parliamo? Troppo spesso, a mio giudizio, ci riempiamo la bocca con la parola amore, senza neanche riuscire a comprendere che non riusciamo a capire di cosa si tratti. Alla prima parte della domanda, quanto amore c’è in famiglia?, viene quasi naturale rispondere che l’amore non si compera al mercato, né si può pesare su una ipotetica bilancia, neppure fasciandolo con il solo pensiero, l’amore, non si farebbe pressare e misurare come un comune solido. Parliamo di affetto? Allora parliamone pure. Debbo essere franco, il sentimento che nutro per i miei cari è così profondo e grande che al solo pensiero che potrebbe accadere loro del male mi sento morire, ma non mi sento di definire, forse sbaglio, tale sentimento amore. ( Credevo che un sacerdote avesse il compito di aiutare i genitori ad istruire i figli verso la Sacralità della Chiesa e del suo fondatore, Gesù. Tu, invece, fai domande talmente difficili che in una settimana non sono riuscito a scrivere niente, perché mi rendi tutto difficile? Perché non fai domande sul Vangelo, sulla vita di Gesù, potrei rispondere senza pensare, sono preparato, ma no, tu vai oltre: scavi nell’anima delle persone e vuoi da loro una risposta. Sai riconoscere il vero dal falso, non ti si può mentire, ed allora tutto diventa difficile, ancor più della vita.) Vorrei essere il più sincero possibile, spero, allo stesso tempo, di riuscire ad esprimere il mio modo d’essere. Provo a pensare al sentimento che provo verso mia moglie. Certo, le voglio bene, riesco a capire se ha un problema senza porle domanda, mi basta guardarla negli occhi, ma il sentimento che provo per lei è composto dall’affetto, dal rispetto, dall’apparenza femminile che mi attrae, dalla stima che provo per lei, dalla comprensione che dimostra nei miei confronti, dal trovarla bella nonostante il passare degli anni: è questo amore? Non so, onestamente, se tale sentimento possa chiamarsi così. Allora provo a pensare ai miei figli. Nonostante non siano più bambini piccoli, ogni qual volta che hanno un problema mi viene uno strano senso di ansia, se sono malati mi prende uno strano dolore poco più in basso dello sterno e le forze scarseggiano; poi cerco di essere razionale, tutto sembra farsi più semplice, le febbri alte si possono curare con la tachipirina, ma l’anima mia soffre di una maledetta inquietudine, basta ciò per definire amore quel che provo per i miei figli? Ora penso agli amici. Non sono molti, poiché se dicessi il contrario definirei amici anche coloro che, pur conoscendoli bene, pur frequentandoli, restano sempre soltanto dei conoscenti. Gli amici dicevo, certo, mi sono stati di aiuto, ad esempio quando ho preso l’esaurimento e non mi rendevo conto d’averlo, mi sono stati vicini, mi hanno aiutato; quando ho avuto bisogno non si sono fatti negare, come io con loro, mi sono cari, spesso passiamo delle ore intere a parlare, ed io non sono un grande oratore, ma le ore scorrono con assurda velocità. Ci vogliamo bene, ci siamo confortati, ci siamo aiutati, ci siamo stati vicini e con il pensiero siamo sempre insieme, ma basta questo a definire il nostro un rapporto di amore? Continuando a leggere la tua domanda provo a pensare ai parenti. Quali parenti? Gli zii ed i parenti paterni e materni sono ormai lontani, per non parlare dei cugini che, seppur da ragazzini ci frequentavamo, oggi, uomini, non sarei più neanche in grado di riconoscere per la strada ( leggi: il tempo che è sempre meno, i problemi con un lavoro pendolare, l’uscire raramente di casa se non per lavoro oppure per andare a messa la domenica, anche se tu non mi vedi, il tempo passato in famiglia per poter far comprendere ai figli ciò che sarebbe per loro migliore, ma che spesso non ascoltano, la stanchezza nel tornare a casa; praticamente in una sola parola i tempi moderni.), quindi non restano che i fratelli. È vero, con i miei fratelli andiamo d’accordo, spesso siamo su orientamenti diversi, ma alla fine, parlando e  riparlando, pur restando di diverse opinioni, ci lasciamo sorridendo, felici di aver trascorso delle ore insieme (Forse rammentando quando da bambini, pur non possedendo neanche un giocattolo, giocavamo insieme e spesso ce le davamo di santa ragione, ma mai, nessuno di noi, andava dai genitori a riferire; ci promettevamo di fare la spia, ma  spesso le buscavamo per cose che a dire il vero non avevamo realmente commesso di persona, ma l’altro sì.), e di essere al corrente dei problemi delle rispettive case, trascorriamo insieme le feste comandate e, tra una risata ed una incomprensione, osservando bene e facendo notare i difetti dell’altro, ci abbracciamo riproponendoci di passare al più presto un altro giorno insieme: un sentimento forte ci unisce, possiamo chiamarlo amore? Arrivo all’ultima parte della tua domanda, la comunità. ora debbo premettere una cosa: sono profondamente convinto che in ogni essere umano c’è del buono, composto di buoni propositi l’uomo vaga in giro per il mondo cercando di trarre profitto da ogni nuova conoscenza, non parlo solo di denaro, ma di ogni qualcosa che possa trovare in sé un vantaggio, anche il solo pensiero. Da questo punto fermo passo a farti notare che molto spesso, anche nelle tue funzioni, nell’ascoltare la Parola di Dio, si sente parlottare intorno di corna e tradimenti, di quello che fa la signora tale oppure di quel che fa il signore dei tali; poi dette persone, nello scambiarsi un segno di pace ti senti dire, con ammiccamento superiore, di chi sa, di chi ti ha già inquadrato, la pace sia con te. In cuor mio sorrido, non voglio giudicare, non sono in grado di arrivare a tanto, mi limito a ricambiare le parole, con il sorriso di chi non ha ascoltato nulla: non ho sentito, non ho ben compreso, quindi non so. Detto ciò, qui l’amore non centra nulla, penso che la comunità non sia fatta dalle parole del prete, ma dai fatti delle persone e seppure è scritto “Amatevi come io vi ho amati” non vedo altro che splendide facciate, spesso mia moglie dice che sono troppo generoso: seppure non possediamo nulla oltre la nostra casa, spesso doniamo per il gusto di farlo, ma chi riceve, non dovrebbe avere almeno un senso di gratitudine? Forse chiedo troppo. Ora dimmi Don, tu vedi amore in tutto questo? Non ci è stato forse detto che amore vuol dire dare senza chiedere nulla in cambio? Amare non vuol dire donare anche sé stessi? L’amore l’ho visto in due sole persone: una piccola donna, vestita di uno straccio a righe bianche e azzurre, curva su sé stessa, senza più avere neanche la forza di reggersi in piedi, girare per il mondo e raccogliere persone bisognose. Poi ho visto un uomo, ingrassato nel fisico, logorato dal male, lacerato dai tormenti della propria carne, portare sulle proprie spalle i dolori del mondo, quasi afono, bello dritto quasi a sembrare una esse maiuscola, inginocchiarsi innanzi ad una Madonna e pregare con tutta l’anima. Ecco, ora ho visto l’amore. L’Amore caro Don, non fandonie. Per questo non riesco più a dare un nome a quello che provo.

La mamma - Amore, una parola che spesso viene confusa con altri sentimenti, specialmente tra coppie. Tutti ci amiamo, ma alla prima difficoltà spesso questo grande amore va a rotoli e magari ci si accorge di non essersi mai amati. Per quanto riguarda la mia famiglia posso dire che ha sempre vinto l’amore, specialmente nei momenti brutti, e ce ne sono stati tanti. Mio marito e i miei figli sono la mia vita e sono nei miei pensieri in ogni momento della mia giornata. Anche io posso dire di sentirmi amata da loro. Tanti sentimenti insieme racchiudono la parola Amore. Ad amici e parenti voglio molto bene e comunque fanno parte della mia vita, è bello stare insieme, chiunque ha bisogno dell’altro. Per quanto riguarda la comunità, qui la parola Amore mi sembra troppo grande. Io faccio del mio meglio per essere sempre buona e comprensiva con gli altri, quando posso fare qualcosa lo faccio di cuore senza chiedere niente in cambio, ma spesso c’è chi ne approfitta. Tra la gente ci sarà anche amore ma guardo più spesso la cattiveria che c’è. Sempre di più si pensa a sé stessi, nelle famiglie è sempre più difficile trovarsi uniti. Amatevi l’un l’altro come io ho amato voi! Sarebbe semplicemente meraviglioso.

Corsetti         
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La mamma - La nostra famiglia è abbastanza forte e c’è tanto amore. Non ho ripensamenti sul mio matrimonio. Con i parenti ci riuniamo spesso mangiando parliamo del più e del meno con amore, senza fare discussioni.

Raccuglia
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Il papà - Sono nato in una famiglia cristiana, credente e praticante. Entrambi i miei genitori fervidi cristiani hanno sempre vissuto nei valori del cristianesimo e hanno fatto della propria famiglia la base della loro vita, mantenendola nell’armonia e nel rispetto degli altri. Ho incontrato mia moglie 22 anni fa e mi sono innamorato. Oggi il nostro rapporto è molto più forte e solido, rafforzato dalle nascite di due splendidi figli. Credo che l’amore o si trova o non si trova, c’è o non c’è, e che stia ad ognuno che l’ha trovato coltivarlo e accrescerlo, ma sapere amare si impara dall’esempio che si ha ricevuto. Per questo l’amore può definirsi “contagioso”, e questo è il bene sociale.

La mamma - Può essere definito matrimonio un qualsiasi rapporto di convivenza di due essere umani in accordo con la prassi civile che garantisca sussistenza morale, sociale e giuridica della famiglia. Perché allora ho scelto il matrimonio religioso? Perché, oltre alla tradizione cristiana da cui provenivo, che radicava in me il riconoscimento del Sacramento del Matrimonio, come unione di coppia, ho voluto identificarlo con quello che mi ha unito a mio marito: Dio è amore, il nostro rapporto era basato sull’amore quindi doveva essere un matrimonio con la compartecipazione di Dio. A distanza di 14 anni sono fiera di ciò che insieme abbiamo costruito: una famiglia come volevamo; con due figli che abbiamo desiderato, frutto del nostro amore e dell’amore per la vita che condividiamo. Credo che il nostro amore sia oggi più profondo e più maturo consolidato dall’amore per i figli che seguiamo entrambi ma con ruoli e tempi diversi. Senza voler sembrare la famiglia “mulino bianco” sono sicura che questo clima sia respirato dai bambini e ne ho avuto conferma quando ultimamente Pierluigi in un suo tema descriveva la sua famiglia con solarità. Penso che la nostra famiglia sia basata soprattutto sul rispetto, sull’amore e sulla condivisione di tutto, questo ci aiuta a stare bene insieme e con gli altri. A livello sociale e cristiano la famiglia è secondo me il I° nucleo della società che si espande al di fuori: fra amici, al lavoro, fra parenti, a scuola; perché chi vive nella pace porta pace, chi vive nell’amore non entra mai in conflitto, chi vive nel rispetto rispetta gli altri, chi vive nel dialogo è aperto e si confronta.

Manenti
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La mamma - All’interno della famiglia riesco a sentire l’amore nei gesti quotidiani, nella routine di ogni giorno, nelle piccole attenzioni di mio marito o di mia figlia che mi riempiono il cuore. Anch’io spero di riuscire nello stesso modo di comunicarlo, con gli amici diventa già più difficile ognuno preso com’è dalla vita e dai singoli problemi. Quando poi si passa alla comunità, nonostante ci abbia creduto tante volte, debbo purtroppo riconoscere che diventa veramente difficile, e più passano gli anni e più sento il mio cuore costruirsi un muro sempre più alto per paura di soffrire ancora.

Di Tullio-Quaglia
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La mamma - Parlare d’amore non è facile. Per me quando c’è amore in qualsiasi situazione: tra coniugi, tra amici, tra parenti si è molto fortunati. Personalmente mi reputo una persona fortunata perché c’è tanto amore nella mia famiglia. Però voglio raccontare un episodio che mi è capitato con mia suocera: eravamo a casa  di mia suocera e con me c’era mia figlia Rachele, noi parlavamo del più e del meno e mia figlia giocava, mi sono alzata ho abbracciato mia figlia dicendole che le volevo tanto bene. Dopo un po’ mia suocera mi ha chiesto come facevo a dire a mia figlia ti voglio bene, lei non era mai riuscita a dirlo ai suoi figli. Questo fatto mi ha toccato profondamente perché mi ha fatto capire che molta gente non è capace d’amare non riuscendo ad  esprimere le proprie emozioni e sentimenti. Questo vale in famiglia, tra amici ed in una comunità, se non si riesce ad esprimere amore questo non si potrà mai espandere. Basta pensare a quante guerre ci sono state ed a quante ce ne sono per capire che l’AMORE è un obiettivo ancora molto lontano.

Tenzi 
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La mamma - Il discorso dell’Amore è molto problematico perché in una famiglia e nella vita quotidiana ci sono tanti momenti, tante piccole occasioni che possono significare amore e possono anche significare non amore o distacco. Se parliamo di amore assoluto posso senz’altro dire che l’amore è la spinta e la forza che ti fa andare avanti, che ti fa cercare sempre qualcosa di positivo anche nei momenti più tristi, senza amore credo che la vita tra due persone e in famiglia si riduca a qualcosa di meccanico e futile. Noi abbiamo cercato di basare la nostra vita sull’amore in famiglia, soprattutto tra di noi e i nostri figli, poi con i parenti e lì cominciano a diventare problemi grossi, e con gli amici è ancora più difficile. L’amore credo sia facile dimostrarlo con la propria donna, e non soltanto fisico ma anche di spiritualità, di intenti comuni, di condivisione di gioie e dolori quotidiani. Nella famiglia, ristretta ad un nucleo abbastanza ridotto di persone, si può parlare di amore, ma già con i parenti e con gli amici che cosa  significa amore? I parenti e gli amici sei disposto a comprenderli, aiutarli, capirli ma non daresti la vita per loro, saresti pronto a sacrificare tempo e denaro per persone che sono soltanto parenti e amici, e come la mettiamo con il prossimo? Sì, ci possiamo commuovere per persone che soffrono, possiamo immedesimarci nella povertà della gente, nella miseria dei disadattati, possiamo capire cosa significa essere respinti da tutti, ma poi nell’atto pratico non riusciamo ad avere neanche un minimo di rapporto con una persona “diversa”, ci resta difficile entrare in confidenza  con un diverso quindi siamo pronti ad amare solo chi riteniamo giusto e meritevole della nostra attenzione. L’amore, come dice una famosa canzone, è una cosa meravigliosa, ma amare tutto è completamente diverso, siamo pieni di pregiudizi, di complicazioni mentali, di tabù che ci rendono freddi, calcolatori, distaccati e quindi anche se riesco a parlare di amore mi rendo conto che metterlo in pratica è difficile, cerco di applicarmi, faccio dei buoni propositi, mi ripropongo di migliorare ma non ci riesco e quindi l’amore, spesso, si ferma subito dopo la bocca, ma mi piacerebbe riuscire ad amare tutti, ma da peccatrice come sono non ci riuscirò, quindi la preghiera mi aiuta nel cercare di migliorarmi.

Fiasca 
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La mamma - Per l’amore che regna nella mia famiglia non mi posso lamentare, siamo una famiglia numerosa a casa siamo sempre in otto e si vive d’amore e d’accordo, anche se a volte ci sono dei piccoli screzi tra fratello, sorelle, cognato, nipote ma sono piccole sciocchezze che succedono in tutte le famiglie normali. L’amore che ho per la famiglia e per le persone che non ne hanno è grandissimo, a casa mia una compagna di mio figlio, figlia di genitori separati, mi fa tanta tenerezza, nei suoi occhi io leggo quanto soffre e quanto le manchi. L’amore è una parola bellissima ma non deve rimanere soltanto una bella parola, l’amore che ognuno di noi ha dentro di sé deve donarlo a chi ne ha bisogno, a volte ti rende più felice un piccolo gesto d’amore aiutando una persona anziana e sola che ricevere un regalo. Ci sono purtroppo molte persone anziane, malate e sole e ora che i miei figli sono grandi e hanno meno bisogno di me, ho deciso di fare un corso di volontariato per poter accedere negli ospedali, case di cura per anziani e disabili, così da poter donare tutto l’amore che mi sento dentro, mi rende felice aiutare le persone che hanno bisogno.      

Santini 
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Il papà - Sono un credente, mi piace amare ed essere amato. L’amore si avverte più intensamente in famiglia,con gli amici è più difficile perché non sempre si riesce a conoscerli a fondo.

La mamma - La prima cosa  che dobbiamo imparare è amare il prossimo, l’amore è un dono di Dio. L’amore è una cosa bellissima che ti lega ad una persona. È bellissimo dare amore in famiglia, anche tra parenti e amici, ma la famiglia è più importante anche se a volte c’è qualche incomprensione.

Casciotti 
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Il papà - L’amore tra me e mia moglie è più forte e solido con il passare degli anni. Con i parenti vado d’accordo, con gli amici un po’ di più, sto bene con tutti perché di carattere sono buono, socievole e disposto ad aiutare gli altri.

La mamma - Il mio amore per mio marito, sono 30 anni che stiamo insieme e 25 anni di Matrimonio, è sempre uguale e forse aumentato, abbiamo due stupendi ragazzi, la prima ci ha resi nonni di una bellissima bimba. Non sento un legame profondo con i parenti, con gli amici lego di più perché li sento molto vicini e sinceri. Questo amore si espande anche quando sto in comunità, per esempio quando vengo a catechismo sto per un’ora rilassata e mi sento a casa mia, poi c’è un sacerdote molto simpatico e umano che mi fa sentire a mio agio.

Sisti 
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La mamma - L’amore è una parola forse solo pronunciata, pochi penso conoscono effettivamente il significato della parola amore. Probabilmente se questo amore si dimostrasse di più si convivrebbe meglio con tutti. La famiglia ha perso la sua identità originaria. Prima di tutto dovrebbe essere un luogo dove rifugiarsi, dove risolvere le problematiche quotidiane, un nido dove lenire le ferite, rifocillarsi, per poi riprendere fiato ed esporsi di nuovo affrontando la vita. ho come sensazione che la vita ruoti intorno ai ritmi del lavoro e i scampoli di tempo che rimangono sono una corsa a completare le attività non definite preventivamente. Dovremmo essere più umili e più consapevoli dei nostri limiti. La prima visione che ho delle persone è la fretta. Io non so dove vanno tutte queste persone ma il loro primo interesse è sbrigarsi. L’amore non ha bisogno della fretta, le persone hanno bisogno di calma e tranquillità per conoscersi sotto tutti i punti di vista, siano essi familiari, coniugi, amici o parenti. L’esperienza comunitaria è limitata, la comunanza è relativa alle sole persone che già si conoscono. La solidarietà, concetto importantissimo è latitante, anzi quasi sconosciuta.

???
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Il papà - Considero la mia famiglia mia moglie, i miei figli, i miei genitori e i miei fratelli. Tra di noi c’è tanto amore. Il resto non lo considero.

La mamma - In famiglia c’è tanto amore. L’amore non è circoscritto solo nell’ambito famigliare, sono una persona che è sempre presente per tutti in ogni momento e situazione, sempre disposta a tendere una mano, anche se chi chiede aiuto non fa parte della famiglia. ho amore anche per gli animali, e per tutto quello che mi circonda. Questo per me è amore, aiutare anche chi non conosci.

Valente

25

Il papà - Purtroppo le situazioni della vita cambiano, nei rapporti con le persone e con i propri cari. Di certo è fondamentale e non modificabile, di certo c’è l’amore che ognuno ha dentro il proprio cuore e la voglia di dividerlo con gli altri. Questo è l’insegnamento di Gesù; mettere da parte il proprio egoismo e gioire del mettere in comune le proprie cose e la fortuna che ognuno di noi ha dalla vita. 

La mamma - Nella mia (nuova) famiglia? C’è tanto amore, ma a volte sembra una battaglia persa. Tra coniugi (ormai ex)? L’amore è stato confuso; ormai si è disperso, credo senza eredi. Gli amici? Quali, quelli che giustiziano mentre ti sono vicino? Anche quelli, per fortuna, non trovano più niente di divertente o conveniente nella mia famiglia; e stanno ben lontani. I parenti: mai avuti, eppure ne ho cercati; ne avrei voluti tanti…

La mia famiglia è tutto quel che conta. Si, come comunità pluri–pensante; spero capace, nel tempo, di continuare a sorridere senza condividere troppo con il resto del mondo. Fiera di essere alla portata di tutti, senza invasioni ed oltraggi.

Vogliono
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Il papà - E’ difficile quantificare l’amore, comunque posso dire che c’è tutto l’amore possibile sia tra me e mia moglie che con tutto il resto della famiglia. nell’esperienza comunitaria, l’amore si elargisce in modo copioso, e viverlo è un esperienza bellissima.

La mamma - Due persone che si amano coronano il loro sogno d’amore: Il matrimonio. Da questo grande amore nasceranno i figli frutto del loro amore. Questo è quello che è successo anche a me. Ho tre figli, e a loro penso di dare tutto l’amore che posso. Anche l’amore che provo per mio marito e che lui prova per me, ci aiuta giorno per giorno a vivere sereni ed essere più forti. Il nostro sentimento è talmente forte che chi ci sta vicino assorbe la nostra energia e questo succede con amici e parenti.

Pennacchi
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La mamma - L’amore in una famiglia deve esistere per forza, altrimenti non esiste più la famiglia. L’amore tra due genitori deve essere il “collante” per tenere uniti i figli. Oggi i genitori hanno un enorme responsabilità nel crescere i propri figli, e a loro devono pensare quando hanno i problemi e si ha voglia di “gridare”. La serenità che si può avere dentro la famiglia si può trasmettere, ogni momento, a chiunque ci sia vicino, con il rispetto verso gli altri, con la voglia di ascoltare un’amica in difficoltà, con la voglia di far stare bene gli altri.

Romaggioli
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La mamma - Per la nostra famiglia l’amore è un valore fondamentale che ci tiene uniti e ci aiuta a superare i problemi quotidiani. Fortunatamente mio marito ed io ci amiamo, e questo ci aiuta a superare incomprensioni, nervosismi e problemi che si presentano quotidianamente. Con i nostri parenti abbiamo ottimi rapporti, anche se purtroppo gli impegni ci impediscono di vederci spesso. Se qualcuno della famiglia ha bisogno di aiuto, si fa il possibile per aiutarlo. La solidarietà è l’espansione dell’amore all’interno di una comunità.

Amato    
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Il papà - Questo è uno scritto che affronta il tema dell’amore in astratto, senza prospettare la mia casistica individuale; mi riferisco ovviamente a un’astrazione induttiva essendo indissolubilmente legata ad alcune esperienze personali. 

Quando si parla di “amore con scambio sentimentale”, ossia amore che è simultaneamente ricevuto dagli altri e a loro trasmesso, la distinzione tra le diverse accezioni del sentimento ovvero coniugale, amicale e parentale (è da osservare, però, che nel quesito “dongaetaniano” mancano riferimenti alle non trascurabili categorie dell’amore genitoriale e filiale, che sono ben diverse da quella generica parentale) è di fondamentale importanza per comprendere il contenuto autentico e interpretarne la portata umanamente rilevante.

Per l’amore coniugale e quello amicale vale l’elemento costituito della libera scelta o eventualmente del vittimismo occasionale, almeno all’origine del sentimento; per quello parentale, invece, c’è un elemento di necessità (il legame di sangue) al quale non possiamo sfuggire e con il quale dobbiamo vivere sempre (ci piaccia o no).

Sebbene le diverse categorie di amore indicate meritino un trattamento differenziato, cercherò, per ragioni di tempo e di lavoro (confesso che Don Gaetano sta rappresentando un serio attentato al mio impegno sul posto di lavoro), di fare qualche banale osservazione carattere generale.

L’amore è un sentimento evolutivo, soggetto a continue perturbazioni, guidato da una dinamica non prevedibile di azioni, reazioni, mosse e contromosse, di sfasamenti dei cicli di vita delle persone coinvolte. Esso richiede aggiustamenti ripetuti; l’incapacità di adeguarsi alle diverse istanze delle persone verso cui l’amore è diretto, la non consapevolezza di come si sta cambiando nei confronti di quei soggetti possono compromettere la portata sentimentale e la destinazione desiderata. 

Il dialogo con se stessi e con coloro ai quali il sentimento è rivolto è il fondamento dell’amore e la misura della sua vitalità. Quando ci sono incomprensioni, emergono difficoltà comunicative o le persone coinvolte nell’amore attraversano stadi diversi della propria vita, il saper modificare le posizioni personali sulla base delle fondate istanze altrui rappresenta, a mio avviso, un modo per conferire forza, equilibrio e durata all’amore, sottraendolo al nodo scorsoio della sclerosi e della putrefazione dei sentimenti. Vivere tale sentimento in maniera statica significa condannarlo alla consuetudine ossia declassarlo a sentimento di ordine inferiore nella gerarchia del sentire umano. 

Il corollario del precedente concetto è che l’amore nel senso pieno e nobile del concetto richiede onestà dei sentimenti e chiarezza nelle posizioni.

Una distinzione rilevante che dovrebbe essere valutata è tra amore condizionato e amore incondizionato; il primo reagisce al sentimento degli altri, vive di luce propria, ma riflettere anche l’energia che gli altri trasmettono; il secondo, invece, non richiede la riflessione energetica altrui in quanto vive di carica autonoma.

L’esperienza comunitaria si riflette sull’amore in maniera articolata in relazione alle persone che vivono tale sentimento e alla tipologia della comunità oggetto della frequentazione.

Se la comunità a cui ci riferiamo è da intendersi in senso prettamente sociale (senza finalità religiose, ideologiche, ecc.), il condizionamento dell’amore è legato alle caratteristiche delle persone; sicurezza, apertura, proiezione verso gli altri, grado di estroversione, tipologia della comunità, ecc…, sono elementi che possono condizionare profondamente l’effetto che la comunità esercita sui singoli e sul loro sentimento d’amore.

Quando la comunità è intesa come un comune sentire, come armonia di idee e sentimenti (anche non riferiti all’amore), come progettualità insieme, invece, il sentimento dell’amore si sublima ricevendo una linfa propulsiva e una frustata motivazione particolare. La carica individuale di coloro che sono coinvolti nel processo di amore recepisce un impulso prorompente dall’effetto indiretto che deriva dal sentire insieme. in tal caso, la sacralità della comunità diventa il tempio entro cui officiare i sentimenti individuali.

La mamma - La nostra è una famiglia allargata dove zii, nonni e amici collaborano in modo significativo alla nostra vita. C’è stato un periodo in cui le due nonne facevano i turni per occuparsi di Alex fin da molto piccolo perché io e mio marito lavoravamo tutto il giorno ed abbiamo pessimi orari. In caso di emergenza c’è il pronto intervento della zia, degli zii e degli amici. Quando una volta ho prospettato ad Alex l’ipotesi di trasferirci a Roma (aveva circa sei anni) mi ha risposto che per lui andava bene ma che dovevamo portare tutta la famiglia. allora gli ho chiesto chi fosse tutta la sua famiglia e lui ha iniziato un lungo elenco: mamma e papà, nonna Rina e nonna Elisa, nonno Piero e zia Cristina, Chiara e Andrea, Carola e Pino e così via… Il suo concetto di famiglia, mi sono resa conto, era così ampio che non bastavano quattro mani a contarlo. Questo mi ha fatto molto piacere ed ovviamente non ci siamo trasferiti a Roma. 

Spero con questo esempio di aver risposto alla domanda che inizialmente mi sembrava difficile ma sto imparando, Don Gaetano, che è nella realtà della propria vita che bisogna ritrovare i valori e i concetti e che questi non sono e non devono essere argomenti di discussione ma trasposti nella vita quotidiana.

Petrucci
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Il papà - Lavoro e torno a casa nel tardo pomeriggio. Ma cerco di non far mancare mai l’amore per mia figlia o mia moglie, aiutandole nel quotidiano. Amo molto mia madre, mio padre purtroppo non c’è più. Con gli amici ho un bellissimo rapporto. Spesso mi sono sacrificato per loro, ricevendo calci. Ma nonostante ciò ci credo ancora. Questo fa parte del mio carattere. Sono molto socievole e la gente mi piace. Soprattutto confrontarmi con loro. Penso che anche questo sia amore.

La mamma - Nella nostra famiglia c’è molto amore. amore per mia figlia, per mio marito, amore per i miei genitori per gli amici! Anche se molte volte questo amore lo perdiamo per strada. A volte per un piccolo litigio, una frase detta in un momento di rabbia. Non tutti vogliono ricevere amore. Molte persone fraintendono. In generale l’amore nella comunità si espande, parlando con chi ha bisogno di sfogarsi, magari un’amica, un’anziana, un bambino, aiutando a fare la spesa a chi non può muoversi. Insomma l’amore si può vivere tutti i giorni ed ha mille sfaccettature.

Cesaroni
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La mamma - L’amore per la mia famiglia e amici è grande, anzi grandissimo. Ma per la comunità, come ho detto prima, non mi fido tanto del prossimo. Ma dove posso aiutare i bisognosi sono la prima ad affrontare le persone, sconosciuti e dare tutto quello che posso.

Olivucci
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Il papà - Siamo fortunati! Nella nostra famiglia c’è amore e rispetto reciproco. Non abbiamo alcun parente con il quale i rapporti siano tesi. C’è sempre voglia di incontrarci e stare insieme soprattutto nelle occasioni quali festività e ricorrenze. Parenti e amici ci hanno aiutato a superare momenti molto difficili. L’amore che ci lega ci porta ad aiutare amici in difficoltà ed a cercare di fare qualcosa di concreto anche per coloro che non conosciamo, ma che sono meno fortunati di noi.

La mamma - Nella nostra famiglia c’è amore, rispetto e voglia di stare insieme. i nostri bambini vivono nell’amore dei loro genitori, delle nonne, degli zii e sicuramente questo li rende sereni e sicuri. I nostri rapporti con i parenti sono buoni e quando ci sono stati momenti difficili e tristi il fatto di essere una famiglia unita ci ha aiutato a superarli. Con qualcuno ci sono delle incomprensioni, ma credo siano normali quando si viene da famiglie e abitudini differenti. Fortunatamente fino ad ora siamo sempre riusciti a mettere da parte l’astio e a passare sopra a cose che ci davano fastidio. Con gli amici, specie con quelli più cari c’è molta complicità e ci aiutiamo sempre nel momento del bisogno. Ci rendiamo conto di essere molto fortunati ad avere una famiglia come la nostra con due bambini splendidi a cui riusciamo a non far mancare nulla e ci siamo trovati spesso a pensare ad altri bambini  a cui mancano anche le cose più elementari. Così insieme ad altre persone abbiamo deciso di aiutare qualcuno ad avere un istruzione o comunque una speranza per il futuro. A loro oltre all’aiuto materiale mandiamo, anche se solo col pensiero il nostro amore.

Iacoangeli
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Il papà - Di amore in famiglia ce né molto. anche tra amici e parenti ce né abbastanza. Devo dire però che sia per motivi personali che per impegni di lavoro si vive poco insieme questo amore.

La mamma - Per me la famiglia è amore, mi dispiace però, non avere abbastanza tempo da dedicare a tutto ciò che circonda il nostro nucleo familiare.

Monaco
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La mamma - Dico subito che nella mia vita ho avuto molti percorsi nell’esperienza con gli altri. A soli 20 anni ho conosciuto una famiglia con l’ultimo dei suoi 5 figli che aveva un grande problema. A pochi mesi dalla nascita si sono accorti che il bambino aveva un problema ai reni e così abbiamo preso a cuore questo problema, bisognosa questa famiglia di un trapianto e di soldi per poter andare all’estero. Avevamo una trattoria a Roma, e il 6 gennaio non mi ricordo di quale anno, abbiamo donato tutto il ricavato di una giornata di lavoro a questo bimbo (Emiliano) che doveva partire la sera stessa con un piccolo aereo dall’aeroporto di Ciampino, e con lui i suoi genitori e mio padre. Fu proprio in questa occasione che scrissi all’A.I.D.O per donare i miei organi e ne sono iscritta dal 1983. purtroppo all’età di 18 anni (sembrava un bambino di 10) si è spento all’ospedale Bambino Gesù di Roma. Poi il Signore mi ha voluto ancora mettere alla prova: mi sono resa conto che mio fratello più piccolo di me di sette anni si drogava. Ricordo ancora quando sospettosa andai a frugargli nelle tasche, sentii una cosa fina e lunga. Dio solo sa quanto avrei sperato che fosse una penna, ma quando vidi quella siringa nelle mie mani mi crollò il mondo addosso. Mi fù molto d’aiuto il parroco della mia Chiesa. Don Giuseppe, fu un intermediario importante tra lui, me e i miei genitori. In quei momenti ti rendi quanto è futile litigare per le cose superflue. Poi gli incontri in comunità con dei ragazzi con lo stesso problema e i genitori che si colpevolizzano pensando che sia stata colpa loro. Abbiamo girato molte comunità, da Don Germini a Perugina fino a Don Mazzi. E i parenti… spariti! Anche mio marito che è un buon padre e un buon marito non mi è stato mai d’aiuto. Ma abbiamo vinto! Siamo riusciti (e non è stato facile) a farlo smettere, non mi sono mai arresa, non volevo che una polvere bianca me lo portasse via. E tra una settimana si sposa al comune. Auguri tesoro di lella!

(Personale)
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La mamma - L’amore muove il mondo. È il primo sentimento che proviamo quando ancora ci troviamo nel ventre materno. Dopo la nascita e durante la prima infanzia, siamo circondati dall’amore della famiglia, più o meno allargata, ed alla famiglia riversiamo tutto il nostro amore. la mia era una famiglia numerosa e molto unita e quando mi sono sposata volevo ricreare la stessa cosa: non so se ci sono riuscita. Molto spesso ho dei dubbi. Spesso mi sembra di non dare abbastanza amore ed attenzioni ai miei figli ed a mio marito e mi sembra di non trovare mai il tempo, o il modo, di farmi partecipe di problemi al di fuori del mio piccolo mondo familiare. forse non ho ancora guardato se nella mia tasca ci sono i cinque pani d’orzo e i due pesci della parabola.

Scafidi
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Il papà - Siamo una famiglia molto unita sia nel bene che nel male con amici e parenti. Il nostro amore si vive alla giornata, nei momenti di bisogno, cercando di stare sempre vicino ai nostri cari rendendoli partecipi della nostra vita, non facendoli sentire un peso ma rendendoli utili aiutandoci con i nostri figli e anche se ci siamo creati una famiglia abbiamo sempre bisogno di loro  del loro insegnamento e del loro amore. il nostro amore è grande per loro ed in qualsiasi momento possono contare su di noi perché loro sono le nostra fondamenta. La famiglia per noi è fondamentale viene prima di tutto e di tutti.

Parente
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La mamma - In un mondo in cui la guerra prevale sulla pace, la brama di potere e di denaro, la competizione, l’arrivismo ci inducono a sovrastare e calpestare i nostri simili, in un mondo in cui prevale la legge del più forte è difficile parlare d’amore. ciò detto, credo comunque che nella nostra famiglia ci sia molto amore, nonostante i dissapori dovuti ai tanti problemi che ogni giorno la vita ti impone e che spesso travolgono il tuo cammino oscurando così il senso vero della vita che sarebbe appunto dare e ricevere amore. amore tra me e mio marito ce n’è molto, anche se quasi mai le nostre opinioni sulla risoluzione dei vari problemi concordano, abbiamo sempre punti di vista completamente opposti, ma forse è proprio per questo che ci unisce rendendoci inseparabili. Non ci può essere vera amicizia senza amore, e io credo di amare profondamente tutti i miei amici perché senza di lodola mia vita sarebbe nulla. Il loro essere arricchisce il mio e credo che la cosa sia reciproca. I parenti rivestono un caso a parte. Come ho già detto c’è amore nella mia famiglia, intendo per famiglia la cerchia più ristretta di parenti: genitori, sorelle, fratelli, nonni, gli altri parenti rivestono, come credo in gran parte delle famiglie, un ruolo marginale. Spesso noto nei loro comportamenti forme velate di ipocrisia che non mi ispira ad amarli come forse vorrei, anche se sarei comunque pronta ad aiutarli in caso di bisogno, come già d’altronde è accaduto. Come si espande questo amore nell’esperienza comunitaria? Semplice accettare gli altri per quello che sono e non per quello che vorresti che fossero, ricevere e dare loro tutto quello che di materiale e spirituale puoi ricevere e dare, non giudicare mai e non sentire mai nessuno diverso da te ne per religione, ne per razza, ne per stato sociale, questo penso sia amore.

Morassut
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Il papà - Se le precedenti occasioni mi hanno dato modo quanto meno di esprimere un minimo concetto, oggi sono veramente in difficoltà. Io credo di poter dire di non saper trasmettere che amore, ma non sono assolutamente capace di darlo a vedere. Amo mia moglie, i miei figli, tutto il mondo familiare che mi circonda e non solo, ma nessuno è in grado di quantificarlo questo amore perché non riesco a palesarlo. Fortunatamente la quantità di amore, a voler essere obiettivi è incommensurabile, nonostante me. Il modo di viverlo e goderne l’espansione avviene vivendolo con naturalezza. Purtroppo non tutto è contornato da un’aureola di amore, non sono falso a tal punto da non ammetterlo, ma mi consola la famiglia amorosa che mi ritrovo. Io ringrazio per ciò che ho ed auguro a tutti coloro che non lo conoscono, di trovarlo o ritrovarlo.

La mamma - La mia famiglia è una ricchezza. L’occhiata d’intesa con mio marito, le mani tenere dei miei figli sul mio viso, la sera, a dirmi che mi vogliono bene nel darmi la buonanotte; l’appuntamento quotidiano del caffè al pomeriggio con mia madre ed il sabato mattina “consacrato” alla spesa insieme a lei; le battute pazze ed i discorsi fitti con mio padre; il sorriso, per me prezioso, di mio fratello e la tenerezza di una nonna ultra ottantenne aggrappata alla vita come una ragazzina: ecco, questa è la parte più importante del mio mondo, quella che mi da la carica nonostante il “corri corri” quotidiano; quella che, dopo una giornata “all’ultimo respiro” mi scarica e mi fa riprendere fiato. In tutto questo, poi, pochi ma “buoni amici” e qualche “parente” niente male, mi rendono sicuramente una persona privilegiata. Ovviamente, per usare qualche luogo comune, non ci sono rose senza spine e la perfezione non è di questo mondo, quindi non di rado si combatte con musi lunghi scaramucce ma… diversamente non sarebbe umano. Nel mondo, fuori del “mio” mondo, il mio modo di essere, di comportarmi tende ad essere sempre lo stesso. “Gli occhi” con cui guardo chi mi è vicino sono potenzialmente uguali davanti a tutti, quindi una vecchietta che viene a riscuotere la pensione al mio sportello potrebbe essere mia nonna; un bimbo che fa i capricci potrebbe essere uno dei miei; una povera donna che chiede l’elemosina per poter offrire qualcosa ai figli, potrei essere io se non avessi avuto la fortuna di avere la vita che invece ho. Questo modo di considerare fatti e persone, però non sempre “ripaga”: spesso si è scambiati per deboli dei quali si può sempre approfittare, per persone senza spina dorsale alle quali “indicare” sempre come fare a… Altre volte invece, essere disponibili consente di facilitare i rapporti e sdrammatizzare le situazioni. Ecco, questo è il mio modo di essere.

Rosatelli

39

Il papà - Penso  che ce ne sia abbastanza, anche se l’amore è qualcosa che si acquista, si coltiva e si mantiene giorno per giorno. Nell’esperienza comunitaria penso che si manifesti facendone parte e aiutando chi ha bisogno rispettando gli altri.

La mamma - Ho scoperto che nella mia famiglia ce n’è molto, anche se ne ho avuto la conferma in seguito a grossi problemi di salute. Nei miei confronti questo amore si è manifestato da parte dei vicini, dei parenti, poi dei figli e del marito, non solo a livello pratico di vita quotidiana, ma anche di affetto e di aiuto psicologico, di cui ne ho avuto veramente bisogno. Io mi auguro di essere in grado anch’io di dare tutto ciò a chi ne ha bisogno, come ne ho avuto io. Perché sono gesti e sensazioni che ti aiutano, che non dimentichi e che ti fanno stare bene.

Felci
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Il papà - Nella mia famiglia c’è sostanzialmente amore. Con mia moglie e mia  figlia si vive un rapporto bellissimo, anche se delle volte  ci sono discussioni riguardanti i vari eventi della vita da affrontare. Comunque si risolvono normalmente con serenità. Prima di sposarmi con gli amici si era come fratelli, adesso la cosa è cambiata, perché la famiglia, i figli sono l’esigenza primaria e quindi ti portano a conoscere altre persone, a fare nuove amicizie e un po’ a non frequentare più le amicizie di gioventù. Il mio rapporto con gli altri è basato sul reciproco rispetto, anche se spesso non trovo riscontro. Comunque cerco sempre di essere me stesso per stare bene anche con il prossimo e vivere serenamente.

La mamma - Penso spesso alla mia famiglia, intendo dire io, mio marito e nostra figlia e la considero un dono dal cielo. Anche se sembra di cadere nella retorica, veramente io ringrazio il Signore ogni giorno per avermi dato questa fortuna: la fortuna di avere questa famiglia, proprio questa! Nella mia famiglia, mi sento me stessa, libera e soprattutto amata. Tra noi c’è intesa, ognuno vuole il bene dell’altro: è come se remassimo tutti nella stessa direzione, quindi c’è la sensazione di vivere la vita in modo più leggero. Non sono mancati i problemi, i brutti momenti, ma, anche se è stata dura, siamo rimasti uniti. Comunque non abbiamo mai messo in discussione l’amore verso l’altro. Certo, con questo non voglio dire che siamo la famiglia del mulino bianco, infatti si litiga, si discute, ci si confronta, certe volte ci si manda anche a quel paese, ma ognuno di noi sa che l’altro c’è. Grazie al rispetto, nessuno plasma l’altro, ma cerca di favorire l’altro, di farlo essere se stesso, con i suoi pregi e difetti. Se però ci allarghiamo e andiamo a considerare anche i parenti, gli amici, diciamo che anche in questo caso cerchiamo di avere rapporti veri. Non si può andare d’accordo con tutti, ma ciò che più interessa è precisare comunque la nostra apertura agli altri, cercando quando è possibile di aiutare, magari semplicemente partecipando al dolore degli altri, mettendo una parola buona, di speranza.

Trombetti
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Il papà - L’amore che posso esprimere nella mia famiglia è immenso è solo esclusivamente per essa. Fra noi coniugi c’è rispetto reciproco e tanto amore, che trasmettiamo quotidianamente ai nostri figli insegnando a loro di amare e rispettare il prossimo. Poi per quanto mi riguarda gli amici e i parenti forse e meglio non parlarne avendo avuto un’esperienza negativa in tutti e due i casi. Oggi rispetto e do tutto il mio amore a che me ne da quotidianamente a me e alla mia famiglia.

La mamma - Per mia esperienza personale posso solo parlare di quanto amore c’è nella mia famiglia, tra mio marito e i miei due figli. Questo amore cerchiamo di rinnovarlo tutti i giorni tra di noi, ma cerchiamo anche di trasmetterlo nella vita di tutti i giorni con i piccoli o grandi problemi che la vita ci riserva sempre. L’amore che ci unisce è quella grande forza che poi ci fa andare avanti tutti insieme nel bene e nel male.

Milicia
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Il papa - Ho provato emozione e stupore ad ascoltare e ri-leggere ora, sotto queste nuovi chiavi di interpretazione (amore e condivisione), il miracolo della moltiplicazione dei pani e dei pesci (chissà quante volte l’avrò sentito!?). Mi chiedo, la domanda che ci viene posta riguarda la mia famiglia e il mio mondo o è (per fortuna) più generica? Lo ammetto, non ho facilità ad aprire la mia intimità che proteggo con un vero e proprio guscio malgrado, di norma, io abbia atteggiamenti estroversi e cordiali. La vita, le esperienze (non sempre felici) mi hanno portato a ben distinguere tra rapporti familiari, di coppia, di amicizia e di parentela. Per famiglia intendo il mio attuale nucleo familiare e pur con alcune marcate diversità, avverto il comune sentire che tende ad un unico obiettivo… diversi sentieri ma una unica fonte da raggiungere (il bene e la serenità). Non c’è effettiva distanza, le strade corrono parallele, alle volte si allontanano per vincere una salita più ripida altre volte, le più numerose, si congiungono e mai divergono. Mi accorgo di parlare della mia famiglia e di non distinguerla affatto dal mio rapporto di coppia, ma i figli? Quando la prova mi sembra più difficile o anche solo mi manca la voglia, penso a loro e il … “miracolo” avviene. La gioia che mi dà accontentare i piccoli capricci o risolvere i loro problemi più minuti riempie di senso la mia vita. non sono mai riuscito a condividere con il mondo esterno questi sentimenti anzi, li difendo da esso e spesso limito i rapporti con estranei al nucleo familiare a semplici “conoscenze” o poco più, pur riservando loro attenzione e continuità. Raramente rapporti di amicizia occasionali mi hanno consentito di ricredermi e quando questo è accaduto altri eventi, purtroppo luttuosi, hanno interrotto il corso di una amicizia che poteva essere grande malgrado la differenza di età. Ritengo che l’effettivo limite sia la mancanza di un senso di appartenenza pieno e sincero ad una comunità, ad un gruppo e, meglio ancora, ad un comune sentire che consenta di accantonare difese e diffidenza.

La mamma - Difficilmente per me parlare di famiglia significa parlare di “famiglia-allargata”. Questo perché da sempre, io e mio marito, abbiamo dovuto misurarci con svariate “intromissioni” esterne (sia genitori che fratelli e parentado vario da entrambe le parti). Per me soprattutto, che già provengo da una famiglia disastrosa, questo ha coinciso con una certa diffidenza nei confronti della famiglia ed ha determinato una serie infinita di problemi e discussioni che con grande fatica oggi, forse riusciamo a ridimensionare, grazie ad una consapevolezza diversa. C’è però anche tanta amarezza perché il passato passa, è vero, ma le cicatrici restano. Per fortuna ci sono i bambini grazie ai quali gli orizzonti si allargano e scopri di avere tanti amici, genitori come te, che come te vivono dubbi, incertezze, delusioni ma anche gioie e voglia di camminare per la stessa strada.

Cela
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Il papà - Nella mia famiglia è sempre regnato il vero amore, io l’ho percepito fin da piccolo e man mano che sono cresciuto è cresciuto il mio amore verso le persone care. Mi sono sposato con una donna che amo moltissimo e che mi ama, questo grande e meraviglioso amore lo stiamo tutt’ora trasmettendo ai nostri figli. Un po’ del nostro amore lo trasmettiamo anche ai nostri parenti più vicini con cui andiamo molto d’accordo.

La mamma - Nella mia famiglia io ritengo che c’è molto amore. Ho un marito meraviglioso e due figli stupendi, sono molto contenta di loro. Con i miei familiari più stretti c’è un buon rapporto di stima e affetto, molto spesso ci riuniamo insieme per qualche serata.

Ceccacci
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Il papà - L’amore per la mia famiglia è immenso. Mi capita spesso di parlare con gli amici, della mia famiglia, e loro ci vedono come se fossimo marziani, in quanto noi sembriamo anormali in questa società moderna. Questo comunque mi lusinga molto, perché significa che io e mia moglie stiamo facendo molto e soprattutto bene.

La mamma: - La famiglia è il fulcro della mia vita, l’amore e la serenità che meritiamo parte tutto da lì. Fortunatamente sia io che mio marito proveniamo da famiglie che hanno fatto dell’amore motivo di vita, abbiamo una realtà intorno che ci fa stare bene e non solo a livello familiare ma soprattutto nella comunità. Personalmente, forse, sono troppo ben disposta nei confronti degli altri e ogni tanto arriva la batosta… ma mai come in questo ultimo periodo mi sono resa conto che il mio essere sempre solare, disponibile e positiva sia stato risolutivo per me e per chi mi sta intorno, ho raccolto i frutti di quello che ho seminato negli anni. “Gli amici si vedono nel momento del bisogno”: è vero! C’erano tutti, anche quelli che reputavo semplici conoscenti. In questo mio momento di difficoltà ho avuto un tripudio d’amore.

De Crais  
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Il papà - Noi siamo una famiglia che per ragioni di lavoro ha cambiato residenza un certo numero di volte. Ciò ha esposto la famiglia a un certo numero di stress propri del rinnovamento periodico di amicizie e di progressivo allontanamento dai propri parenti, probabilmente a causa dei ripetuti “trapianti” la famiglia ed i rapporti interni assumono tale rilevanza da schiacciare fuori altri attori, specie se non hanno condiviso esperienze similari. Paradossalmente, ciò però porta a maggiore comprensione nei confronti di nuclei familiari o di persone il cui comportamento familiare sia eterodosso rispetto al normale vivere. Raramente ciò porta a rapporti personali stabili. Per “quantificare” invece l’amore della famiglia occorrerebbe definire un metro di cui io non sono in possesso.

La mamma - L’amore è un’esperienza unica. L’amore verso mio marito, i nostri figli riempie di senso la vita e giustifica gli innumerevoli problemi del quotidiano. Sono cresciuta in una famiglia piena di parenti, e volersi bene era “normale” ma crescendo, inevitabilmente, il vero affetto si è manifestato più con alcuni che con altri. Ho sempre avuto la propensione a dare molto affetto, senza troppo ragionarci, ho sempre creduto nell’amicizia prendendo delle memorabili “cantonate”. Questo mi ha resa forse, più cauta ma sempre molto pronta a legarmi affettivamente. In qualche modo credo di aver vissuto l’amore dei miei genitori (soprattutto di mia madre) come un atto dovuto (l’ho sempre sentito tangibilmente) ed è stato soltanto con il rapporto con mio marito che il concetto AMORE ha preso forma, anche se in continua evoluzione. L’amore verso i nostri figli ha, in qualche modo, ampliato la buona disposizione verso gli altri. In genere si tende a pensare che i giovani siano un po’ più concentrati su se stessi che proiettati verso gli altri e, per quanto mi riguarda, posso dire che il mio carattere ed i miei studi mi hanno sempre spinta all’interesse, alla comprensione, all’aiuto, insomma ad un’esperienza affettiva estesa. L’aver vissuto in vari posti mi ha spinta a creare un ambiente “familiare” pieno di persone con le quali condividere la quotidianità. Credo che il bisogno di dare ed avere amore sia davvero il più importante e potente motore della nostra vita.

Canarutto
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Il papà - Sento di voler bene a tutti: parenti, amici, comunità! ma mi accorgo che spesso il pensiero e il cuore non sono sempre accompagnati da gesti o fatti. È un malessere che ultimamente sento maggiormente, il fatto di impiegare il mio tempo e le mie forze in cose che sono molto, troppo, materiali. Si è un po’ costretti a questo. Però è strano che il tempo che si dedica allo stare insieme al fare “magari” del bene è solo quello che si riesce a ritagliare quando si riesce.

Mariani
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Il papà - C’è amore a volte tanto a volte un po’ meno per le coppie. Io penso che l’amore è tutto nella vita, i figli per me nascono dall’amore vero e se questo amore si espande ai propri figli allora è felicità è tutto.

La mamma -  L’amore tra coniugi, amici e parenti è una grande cosa. È rispetto uno con l’altro. Questo è amore.

Leoni
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Il papà -  Forse con il passare degli anni ho capito che non sempre dare amore significa poi riceverlo in cambio. Perché c’è sempre qualcuno che crede di essere più furbo.

La mamma - L’amore tra me e mio marito c’è (anche se sono passati 18 anni dal nostro matrimonio). Devo dire che forse il sentimento si è rafforzato con gli anni. La stessa cosa non posso dirla per amici e parenti, ho dovuto subire delle umiliazioni più o meno importanti che mi hanno fatto diventare fredda nei sentimenti.

Lenzini
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Nella mia casa c’è amore. L’amore si espande con il rispetto.

???
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La mamma - E’ davvero grande questa domanda! “Amore”. L’amore dovrebbe essere essenza di vita, l’amore dovrebbe essere alla base di tutto, ma quanto sappiamo amare? Come si riconosce l’amore? Io non mi sono mai fatto questa domanda fino a qualche tempo fa, poi ad un certo punto della mia vita mi sono resa conto che non ero soddisfatta di me, del mio modo di pormi agli altri e per prima alla mia famiglia. rimettermi completamente in discussione a 40 anni è stato un gesto estremo e difficile ma ad oggi debbo dire che ne è valsa la pensa anche se da fare è ancora tanto e forse è rimasta la parte più difficile. Sto imparando a guardare le persone che incontro provando gioia per un loro sorriso, cerco di pormi con maggior umanità agli altri, ma è dura non si sa sempre con chi si ha a che fare. Spesso trovo anche gratificazione per un grazie se magari sono riuscita a fare un gesto carino. Ringrazio Dio che mi da la forza, ma è dura, a volte crollo e penso di non farcela, poi stringo i denti, rivedo il tutto e ricomincio. Non cerco la perfezione sia chiaro, voglio conoscere l’umiltà, il saper chinare la testa di fronte ad un offesa per imparare a conoscere l’amore. sto sbagliando? Forse, ma in cuor mio sento che solo l’amore come sentimento verso il proprio uomo o verso i propri figli non basta.

D’Achille
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Il papà - Nel mio caso posso dire di avere una famiglia stupenda, riesco ad avere un bellissimo rapporto sia con mia moglie che con i miei figli e anche quando si hanno delle divergenze, cerchiamo di trovare una soluzione analizzando il problema, parlandone in maniera civile. A volte bisogna avere pazienza e imparare a sopportarci, in questa maniera riusciamo ad avere armonia e amore l’uno per l’altro. Visto che in famiglia funziona, cerco di comportarmi nella stessa maniera anche quando mi trovo al di fuori di essa. Cerco di essere disponibile, gentile e portare rispetto. Non importa se questo non sarà ricambiato, io lo faccio perché so che è giusto e perché mi fa sentire bene.

La mamma - Io personalmente credo molto nell’amore all’interno della famiglia, forse perché alle spalle ho un insegnamento basato sul rispetto, sull’amore, sulla fiducia e sull’armonia familiare. i miei genitori sono stati per me un bellissimo esempio da imitare ed è quindi con naturalezza che io sono cresciuta, con la convinzione che l’armonia familiare è alla base dell’amore verso il prossimo. Secondo me imparare ad amare il prossimo è possibile soltanto se ci si ama e ci si rispetta. Personalmente credo che soltanto chi vive nell’amore può restituire al prossimo questo grande sentimento.

Boni
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Il papà - L’amore nella famiglia è una condizione fondamentale per affrontare tutte le sorprese che ci riserva la vita. L’amore tra genitori e figli è sicuramente la testimonianza del più sincero amore. Per mia esperienza credo nel bene verso gli altri e spero di essere contraccambiato anche se a volte si è delusi, soprattutto dalle persone vicine.

La mamma - Per quanto riguarda la mia famiglia, credo che ci sia l’amore che ci debba essere. Sicuramente c’è amore verso alcuni dei miei parenti e verso altri c’è il bene. Credo che nel mondo ci debba essere più amore e rispetto del prossimo.

Giovannini
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Il papà -  Ci vuole molta pazienza. Dialogare con gli altri parenti con pazienza e amore.

La mamma: Abbiamo una famiglia molto unita. Parlandone con calma si risolvono tutte le incomprensioni e si capiscono i difetti degli uni e degli altri.

Ciotti
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Il papà - In famiglia c’è amore, con mia moglie e i miei figli. I parenti sono importanti e mi piace stare insieme a loro, l’amicizia per me è molto importante. Questo amore lo espando in mezzo alla gente.

La mamma - Nella mia famiglia c’è tanto amore tra di noi e con i nostri figli, ed anche tra parenti ed amici. Per noi l’amicizia è molto importante è un modo di comunicare e confrontarci. Nella comunità io mi trovo molto bene perché sono una persona accomodante e riesco a capire qualsiasi tipo di carattere. Sono molto allegra anche nel lavoro porto gioia, mi piace aiutare le persone che si trovano in difficoltà, sono molto altruista e do amore a chi ne ha bisogno.

D’Andrea
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Il papà - Nella mia famiglia c’è tantissimo amore, forse perché siamo legati gli uni con gli altri e quindi ci sono pochissime incomprensioni. Cioè tutte le occasioni sono buone per stare insieme e vivere la vita con gioia.

La mamma -  Nella mia famiglia regna molto amore e serenità. Sono una persona che sa ascoltare molto e dare consigli. Per quanto riguarda amici e parenti doso l’amore a seconda  di come si sono comportati perché se hanno tradito la mia fiducia l’amore sarà diverso.

Grillo
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Il papà -  Crescere in una famiglia cattolica praticante, è stato per me fondamentale per capire come si può amare. Nella nostra famiglia c’è molto amore e unità, soprattutto mia madre ha sempre cercato di aiutare il prossimo e devo dire che è stata sempre ben ripagata dal Signore.

La mamma -  Francamente non capisco bene questa domanda. Forse perché non parlo l’italiano perfettamente, però suppongo che si riferisce alle nostre famiglie e non in generale. Io penso che nella mia famiglia ci sia tanto amore. Certo, questo non vuol dire che andiamo sempre d’accordo e che non discutiamo mai. Però il fatto che tre anni e mezzo fa siamo ritornati in Italia, in parte per stare vicino ai miei suoceri, e nel frattempo si sono trasferiti anche i miei genitori per stare tutti insieme è un gesto molto chiaro. I bambini che crescono in un ambiente con molto amore, per forza devono essere capaci di ridarlo agli altri. Ed è così come l’amore di una famiglia può toccare la comunità.

Pallocca
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La mamma - Siamo sposati da 18 anni e abbiamo tre splenditi figli. Nella nostra famiglia motivi di grossi litigi non ci sono mai stati, sempre normali discussioni. Siamo una famiglia molto tranquilla. Noi abbiamo più rapporti di amicizia che con i parenti forse perché quelle persone che tenevano unita la parentela non ci sono più. I nostri figli giocano a pallone (tutti e tre) con una squadra di Genzano, come possiamo li seguiamo, ed insieme ad altri genitori facciamo il tifo, ridiamo e scherziamo. I giorni di festa li passiamo con degli amici intimi, a giocare a carte, a dei giochi di società, o mangiamo insieme una pizza. Spesso la domenica mattina, ma non sempre, andiamo a Messa al Divino Amore. Ci piace stare insieme alla gente perché avendo avuto delle brutte e tristi esperienze, ci siamo resi conto che la solitudine ti rende una persona fredda ed egoista. Con il passare degli anni ci siamo accorti che anche facendo una vita molto semplice e tranquilla, è una vita piena d’amore e di entusiasmo.

Morgia
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La mamma - Molte volte ho sentito dire che la famiglia è la base della società, un microcosmo che racchiude in se i principi morali ed etici, che si riflettono poi, con prospettive più ampie, del vivere sociale. Tenendo presente questo, ed essendo fermamente convinta che la famiglia sia davvero il punto di partenza, ritengo che cercare di costruire qualcosa di realmente solido all’interno di essa, sia di fondamentale importanza. Questo naturalmente, non sempre avviene, o, anche se avviene è comunque difficile “esportare” l’amore dalla famiglia alla comunità. Perché siamo moralmente portati a coltivare il nostro orticello, o perché non siamo capaci, insomma ce ne sono 2000 di perché. Io ammiro davvero dal profondo del cuore coloro che riescono a donarsi totalmente e soprattutto disinteressatamente agli altri, perché non credo di esserne capace. Cerco invece di essere “ben disposta” verso i miei genitori così come verso i miei figli, verso gli amici così come i conoscenti, verso il mio prossimo. E pure ogni volta non sempre ci riesco. Ma ci provo. E continuerò a provarci.

Tamilia
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Il papà -  Nella nostra famiglia c’è amore, tra coniugi specialmente stiamo sempre insieme da più di 20 anni, tra alti e bassi certo come in tutte le famiglie del resto. Con gli amici siamo diventati un po’ più selettivi, come si dice pochi ma buoni perché secondo me ancora oggi ci sono delle persone che non sanno il significato della parola amicizia o il valore che gli si può dare. Nell’amore verso gli altri ho sempre creduto, specie verso gli “amici” anche se spesso in cambio ho ricevuto solo fregature ma sono proprio quelle che fanno crescere e capire. Per quanto riguarda  i parenti beh, haimè questa è una nota un po’ dolente. Purtroppo non riesco a far finta di niente come tanti che per quieto vivere o per l’occhio della gente fa vedere che dentro la propria famiglia sia tutto rose e fiori per paura di essere giudicati. So che non è così, in ogni casa c’è un “qualcosa” che non va. Nel suo piccolo ognuno di noi cerca di fare del proprio meglio per cercare di “riaggiustare” i rapporti familiari, ma bisogna volerlo da entrambe le parti. I nostri genitori ci hanno insegnato a dare amore agli altri ed insegnarlo a chi non lo ha mai conosciuto, ma soprattutto a noi stessi. se non vuoi bene a te stesso non puoi volerne agli altri.

Reali
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Il papà - Nella mia famiglia c’è un rapporto d’amore stupendo che vivo intensamente giorno dopo giorno di cui sono molto orgoglioso. Con molti amici e parenti c’è un buonissimo rapporto di stima e amore, anche se con qualche parente non è proprio così, purtroppo non andiamo d’amore e d’accordo e sinceramente mi dispiace anche se ho le mie ragioni, pur sapendo però che è sbagliato.

La mamma -  Nella mia famiglia, tra i miei amici e tra me e mio marito c’è tantissimo amore, ed è bellissimo secondo me vivere in armonia con gli altri, sentirsi sempre uniti. Purtroppo però non vivo la stessa armonia con mia cognata, perché è un periodo di tempo che tra noi non c’è nessun rapporto. Di questo ne sono molto dispiaciuta, ma a volte però capitano delle cose che ti lasciano senza parole. È facile sentirsi dire dagli altri di far finta di nulla, ma forse la voglia di non sottomettersi, oppure dare ragione ad un altro quando si sa di non avere colpa. È difficile da accettare e ci fa vedere tutto con una luce diversa.

Cannella
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Il papà -  L’amore in famiglia ce né tanto e si espande tra amici e parenti. Quando c’è un problema, ne parliamo e siamo tutti uniti nel bene e nel male.

La mamma -  Nella mia famiglia di amore ce né tanto, nel bene e nel male. Purtroppo adesso c’è mio padre che non sta bene e noi tra fratelli e sorelle ed amici siamo ancora più uniti dandoci forza e speranza. Io sono credente e spero che mio padre guarisca.

Massaro
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Il papa - L’amore nella mia famiglia c’era quando ero piccolo, poi da grande ci siamo un po’ allontanati tutti. Ho riscontrato da grande che c’è più amore con gli amici che con i parenti. Sposandomi ho cercato di dare amore ai miei figli, a mia moglie e ai parenti, che non mi hanno mai voltato le spalle nei momenti difficili. In famiglia sono molto tranquillo e sereno e anche fuori casa lo sono in quanto i miei figli e mia moglie mi aiutano molto.

La mamma - Mio marito ed io siamo riusciti a crearci una famiglia, migliore delle nostre, migliore nel senso che riusciamo a comprenderci, a venirci incontro per il bene dei nostri figli, e se facciamo vivere i nostri bambini in armonia trasmetteranno a loro volta amore e forse non saranno cattivi verso il prossimo. L’amore che c’è tra i nostri amici, parenti e tra di noi è un amore che è basato sul rispetto. Alcune volte avverto invece un po’ di invidia cattiva nei riguardi della mia famiglia e questo mi fa paura.

Cugini

   63

Il papà - Le varie esperienze mi hanno portato a affrontare la vita con maggiore senso di responsabilità ma anche con un pizzico di egoismo in più per quanto riguarda l’esperienza sociale. Il mondo è cambiato e sta cambiando molto velocemente soprattutto nei rapporti umani; anche la famiglia è in via di evoluzione, adesso sono meno unite di un tempo, colpa anche della facilità con cui si sfaldano i matrimoni e la mancanza di responsabilità verso i figli che crescono senza alcuni dei valori fondamentali. Nella nostra famiglia e con mia moglie c’è abbastanza amore anche se gli sgrezzi a volte ci sono, ma crescere un figlio è una grande responsabilità e una gran fatica e non sempre c’è accordo su tutto. Per gli amici c’è un grande rispetto e lealtà. Penso che molti di questi rapporti siano determinati dalle situazioni, dagli stati d’animo del momento, però non per questo privi d’amore.

La mamma - Finalmente una bella domanda alla quale però è difficile rispondere serenamente. In famiglia e con mio marito c’è sicuramente amore anche se a volte la convivenza non è facilissima (per famiglia intendo genitori, sorelle e nipoti); per mia figlia un amore veramente speciale ed unico senza retorica. Invece, tra amici e parenti non credo proprio si possa parlare d’amore, ma tutt’al più di affetto, e non sempre tanto sincero. Come vedi sono abbastanza disincantata, visto forse le varie esperienze della mia vita; di conseguenza non vedo molto amore “nell’esperienza comunitaria” ma piuttosto parecchio egoismo.

Baroni
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Il papà -  Io credo di essere un uomo fortunatissimo e ricchissimo anche se non ho molti soldi, la mia ricchezza inestimabile è la mia famiglia. Ho un rapporto bellissimo con mia moglie e con le mie figlie e insieme trascorriamo giorni felici, fatti di piccole cose semplici, senza fare sogni impossibili. Si vive secondo le proprie possibilità e posso dire che si è felici veramente, soprattutto facendo una vita semplice senza esasperazioni. Non credo che la mia famiglia sarebbe più contenta se io lavorassi 12 ore al giorno, guadagnando di più sicuramente ma passando molto poco tempo con loro. Voglio vivere dignitosamente, ma passare più tempo insieme perché sono parte della mia vita, anzi sono la mia vita. Con i parenti ho un buon rapporto, con alcuni ci si frequenta di più con altri un po’ meno a causa del tempo. Perché oggi si và di fretta e allora capita che si sta 3-4 mesi senza vedere tuo zio o i tuoi cugini anche se abitano a pochi chilometri da te. L’amicizia è un sentimento che va oltre il rapporto umano e io lo vivo con assoluta sincerità e buona fede. Ho molti amici ma come credo sia per tutti alla fine quelli veri sono due o tre. Essere amici non vuol dire solo stare insieme, fare cose, uscire e divertirsi (per fare questo tutti sono ottimi amici). Per me l’amicizia va oltre, è condivisione, è amare, è rinunciare. L’amicizia è un sentimento nobile che và curato giorno per giorno e che a volte ci fa soffrire, ma se è puro ci può anche far sentire delle persone ricche dentro e allora vale la pena oscurarsi un po’ per far felice il nostro amico.

La mamma - Credo che in tutte le famiglie si cerca di essere uniti e si fa di tutto per il rispetto reciproco. Parlando in prima persona posso dire che a me piace dare amore, sia alla mia famiglia che a qualsiasi persona io conosca. A volte però nel cercare di dare troppo si riceve niente. Ho avuto un esperienza con una coppia di amici. Ci siamo frequentati per anni e il nostro rapporto era molto solido (o così sembrava, forse perché io ci credevo). Da parte mia e di mio marito c’era sempre comprensione, disponibilità, la sciando a volte le nostre cose per assecondare le loro. Per noi amicizia significa anche questo. Abbiamo cercato di non far caso a cose futili e di essere sempre disponibili. Per farla breve, alla fine abbiamo ricevuto solo porte sulla faccia e offese poco gradite. Comunque non importa, per quanto mi riguarda se dovessi ritrovarmi in una situazione simile do e continuerò a dare tutta me stessa perché per me dare amore al prossimo è un valore in cui credo e mi auguro in futuro di insegnarlo anche alle mie figlie (spero di riuscirci).

De Santis
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Il papà -  Amo la mia famiglia, cerco di dargli tutto quello che posso, nella mia possibilità. Ho scelto di sposarmi proprio per formare una famiglia, cerco di dare il meglio nell’educare i miei figli, rispettare mia moglie anche se a volte ci sono dei litigi, ma anche questi fanno parte della mia vita. Non capita molto spesso di stare insieme ad amici e parenti ma quando succede siamo molto contenti. Stare con loro fa molto piacere perché sono persone simpatiche e quelle ore che si passano in compagnia ti fanno dimenticare per un po’ i problemi che la vita ci da.  

La mamma - Quando due persone si amano, si sposano e fanno dei figli, già c’è amore. Nasce così la famiglia. L’impegno che si è preso da quel momento si deve portarlo avanti nella crescita dei propri figli e nell’educazione. A volte in famiglia ci sono dei litigi ma con l’amore, pazienza e il ragionare, tutto si conclude bene e si ritorna sereni. Con i nostri amici e parenti c’è un amicizia molto sincera perché ci vogliamo bene e quando capita di stare insieme parliamo dei nostri problemi e ci aiutiamo reciprocamente.

Borro
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Il papà - Se il rispetto, l’identità di vedute e quanto possono essere chiamati con termini diversi ed applicati anche nei contatti con gli altri, al di fuori della famiglia, allora queste regole di vita si rigenereranno ed espanderanno.

La mamma - Non siamo mai stati una coppia bavosa di quelle “Amore, tesoro… ti amo alla follia”! Forse, certe cose, non c’è mai stato bisogno di dirle con le parole, ma almeno per quanto mi riguarda, le ho sempre percepite e captate lo stesso! E anche adesso, a distanza di anni (sono ormai più di venti), guardare negli occhi mio marito mi scalda ancora il cuore! Questa intesa, spero sia vissuta anche da nostra figlia Francesca; non ne abbiamo mai parlato direttamente, ma “respirare” quell’aria di complicità e di desiderio di scambio che c’è la sera quando ci ritroviamo dopo una giornata fuori casa mi fa pensare che forse questa cosa accomuna anche lei. Certo, non siamo sempre sorridenti e tranquilli, spesso andiamo di corsa, schizzati con i fardelli delle nostre pesanti giornate. Ma famiglia è anche questo… a casa non si portano solo sorrisi! È vero comunque che bisognerebbe portarne più spesso! Trasferire questo vissuto nell’esperienza comunitaria potrebbe semplicemente significare continuare ad essere “famiglia” anche con gli altri, quindi apertura, rispetto e collaborazione. Anche questo è AMORE! Non è sempre facile, comunque ci proviamo….

Fabei
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Il papà - All’età di 17 anni con la morte di mio padre, mi sono ritrovato “figlio unico” insieme a mia madre, in quanto mio fratello maggiore nel frattempo si era sposato ed era uscito dal nucleo famigliare. Quindi per una decina di anni, l’amore famigliare in realtà è stato rappresentato dalla figura di mia madre. Insieme, e nello stesso tempo da soli, abbiamo superato i periodi bui, condiviso le mie aspettative. Finiti gli studi dopo circa 6-7 anni trovai un lavoro che mi garantiva un futuro più sicuro. Una volta sposato, nella mia famiglia ho cercato di recuperare, di scoprire tutte quelle esperienze, quelle sensazioni, quei sentimenti che purtroppo non avevo vissuto nella mia adolescenza. Con mia moglie credo di essere riuscito ad instaurare un rapporto di reciproco rispetto e fiducia. Finalmente sono riuscito ad assaporare la gioia di spegnere le candeline su una torta di compleanno, ad assaporare l’atmosfera dell’attesa di una vigilia di Natale insieme ai parenti, a condividere con gli amici la felicità di stare insieme. Questa è per me, la mia intensità dell’amore, una gioia, una carica che cerco ogni giorno di trasmettere alla comunità. Purtroppo da qualche anno a questa parte non ho più il tempo materiale per dedicarmi agli altri, anzi ho meno tempo da dedicare alla mia famiglia. Infatti gli anni passano e quella madre di cui ho parlato in precedenza si è ammalata, non è più autosufficiente.

La mamma -  La nostra famiglia è fortunata perché è piena d’amore, come ci ripete spesso nostro figlio. L’amore tra coniugi è basilare perché è quello che nel corso della vita aiuta a superare tanti ostacoli, anche se delle volte proprio a causa di questi ostacoli sembra che venga a mancare; fortunatamente non è così, è solo messo a dura prova dalle avversità che affrontiamo. Questo amore naturalmente come tutti i genitori lo riversiamo anche su nostro figlio che è al centro della nostra vita; di questo lui ne è ben consapevole perché lo avverte e in più di una occasione ci ha detto che se un domani avrà un bambino, vuole comportarsi con lui come ci comportiamo noi, almeno fino ad ora, e spera che il suo bambino possa essere felice come lo è lui. E questo non perché chissà cosa abbia, ma soprattutto perché sa di essere amato, di avere degli affetti sinceri sia dai nonni che dagli zii e soprattutto dai cuginetti che per me sono dei secondi figli. Anche fuori dalle mura domestiche i nostri rapporti con parenti e amici sono buoni; certo, abbiamo dovuto imparare lungo il nostro cammino a fare una cernita, perché non con tutti si può instaurare lo stesso tipo di rapporto. Abbiamo dovuto affrontare, come la maggior parte delle persone, tanti problemi e tanti sono ancora da risolvere. Ma abbiamo sempre avuto fiducia nel prossimo e anche se a volte questa fiducia è stata mal riposta, noi non siamo cambiati. Questo nostro modo di essere così semplici ci permette di relazionarci molto facilmente con gli altri e ci ha permesso nel tempo di crearci delle amicizie vere e durature.     

Scarana
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La mamma - Credo che l’amore sia un dono che deve essere coltivato e pertanto, pure essendo da un lato “spontaneo”, ogni giorno cerco di impegnarmi a mantenerlo vivo e forte con i miei cari. Viverlo all’esterno della famiglia è ancora più difficile e purtroppo non sempre la parte migliore di noi prevale: a volte rabbia e rancori prendono il sopravvento uccidendo tanta buona volontà. Sono però certa di una cosa più riusciamo liberamente e soprattutto disinteressatamente a donare amore, più nel cerchio della vita raccogliamo amore.

Casella
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Il papà - Tanto, il più possibile. Aiutando chi ne ha bisogno.

La mamma - Dire tanto direi un ipocrisia, giusto. Credo nel donare amore ed aiuto al prossimo, ma a volte per motivi di lavoro e di lontananza non si trova il tempo. Si espande con gesti, parole, telefonate.

Bagaglini
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Il papà - La mia famiglia siamo io, mia moglie e i nostri tre figli. Mia moglie ha una famiglia molto grande alla quale è molto legata e alla quale con il tempo, anche io mi sono legato, soprattutto perché ho solo mia sorella e mio papà. Con loro discuto spesso però sono parte integrante di me e della mia famiglia. I miei figli hanno un bisnonno e sono molto attaccati a lui e ai nonni, gli vogliono un bene speciale, forse anche perché noi gli abbiamo insegnato che fanno parte della loro vita, che sono fondamentali per la loro crescita.

La mamma - Amore, che bella parola! Amore non vuol dire che sia sempre tutto bello e perfetto, amore è anche litigare, discutere e mettersi in discussione. Io e mio marito stiamo insieme da 20 anni, siamo cresciuti insieme, abbiamo fatto rinunce e sacrifici per riuscire ad avere quel poco che abbiamo. Siamo contenti e soddisfatti anche se a volte è difficile perché le avversità sono tante, di tutto quello che abbiamo e soprattutto dei nostri tre meravigliosi figli. Amore è soprattutto complicità e sapersi venire incontro, trovare dei compromessi. In casa nostra c’è molto amore e rispetto, non dico che si vada sempre d’accordo, sarei solo un’ipocrita. Con i miei genitori, i miei fratelli a volte discutiamo perché non siamo d’accordo su un determinato argomento, ma dopo un po’ tutto passa senza rancore, e pronti a farci in quattro se uno di noi ha bisogno di aiuto. Ritornando alla mia famiglia ho insegnato, o almeno cerco di insegnare ai miei figli che l’amore per se stessi e verso il prossimo è la cosa più importante, di evitare litigi stupidi e di condividere con gli altri ciò che abbiamo.

Salimei
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Il papà - L’amore è la mia famiglia, mia moglie è unica e impagabile e i miei figli sono la mia vita. Su di loro ho concentrato tutto il mio amore, visto che non ho rapporti speciali con i miei parenti. Frequento alcuni amici con i quali trascorro ore piacevoli e divertenti e con loro cresce l’amore. Cerco sempre di dedicare un po’ di tempo alle persone bisognose e sole che hanno problemi di salute dandogli un po’ di affetto e amore che li farà vivere più sereni. 

La mamma - L’Amore è per molti solo una parola, ma se ne riesci a capire il significato sei fortunato. Non tutti hanno nel loro cuore il significato della parola amore. Personalmente ci ho sempre creduto fortemente, con l’amore mi sono costruita una famiglia fra mille sacrifici e difficoltà. È più facile dare amore che riceverlo. Ci sono sempre state persone che hanno ostacolato il mio rapporto con mio marito, anche quando eravamo fidanzati, perché si dava più importanza alle cose materiali. Ma noi siamo andati avanti lo stesso, pensando che l’amore bastasse. Purtroppo ci siamo accorti che non è così, ma cerchiamo comunque di trasmetterlo ai nostri figli e per loro cerchiamo di superare i tanti ostacoli che si presentano nella nostra vita. La vita è tutta in salita ma per fortuna ci sono persona di famiglia e amici con cui si va d’accordo, si scambiano opinioni, si ride e si piange. Tutto è fatto con amore e generosità anche per le persone meno fortunate di noi: per esempio tanti anni fa ho adottato due bambini dell’Africa e non lo racconto per fanatismo, al contrario ne sono molto gelosa ed è una cosa che tengo dentro il mio cuore. Sono sempre stata convinta che si può far molto per la comunità e specialmente per i bambini perché i loro occhi ci possono dire molto, impariamo da loro e quando mi scrivono, le loro lettere sono corte ma le parole che contengono mi riempiono il cuore; e allora capisco che non loro ad essere fortunati perché li ho scelti, ma sono loro che hanno scelto me. Questo cerco di trasmettere ai miei figli in modo che capiscano che nella vita non tutto è dovuto ma che deve essere conquistato.

Corsetti
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Il papà: Non so come si possa misurare l’amore e quale ne sia l’unità di misura, mi sento però di affermare che nella nostra famiglia c’è amore. Esistono, penso, diversi tipi di amore e l’intensità varia a seconda delle persone a cui ci si rivolge, tuttavia, anche se rivolgendosi ad amici e parenti l’intensità non è massima, non proviamo sentimenti opposti all’amore come indifferenza o odio. Espandere l’amore nella  comunità può essere fatto impegnandosi attivamente nel volontariato, nell’attività spirituale etc… oppure in modo più intimo semplicemente con comportamenti quotidiani come rispetto, tolleranza, comprensione e aiuto reciproco.

La mamma: Penso che ci sia tanto amore nella nostra famiglia soprattutto quando parlo di mio marito e le mie figlie. Allo stesso tempo ci sono anche tanti piccoli litigi e discussioni, cose di tutti i giorni, fra me e mio marito o con le mie figlie…non è certo il quadro del mulino bianco, però fino ad adesso non è successo niente di così grave da non rimediare con il dialogo. Con i parenti o amici posso dire più o meno la stessa cosa. C’è amore forse meno intenso ma comunque c’è un forte senso di volere bene e l’importanza di questo sentimento…non è tutto scontato. A volte ci sono incomprensioni, gelosie, ci arrabbiamo o teniamo il muso per cose futili ma alla fine cerchiamo di stare bene insieme. Mi viene il dubbio se si espande questo amore nella vita comunitaria: se si intende di aiutare i vicini o dare supporto a qualche amico allora siamo disponibili e pronti per espandere il nostro amore e, posso dire che, questo amore è reciproco. Sicuramente si potrebbe fare di più, di rendersi più disponibili anche per persone estranee, in situazioni tragiche ma non è detto che non sarei pronta ad agire.

Nanni 

73

Il papà: Nella nostra famiglia c’è tanto amore e sincerità, idem con i pochi “amici veri” che ho e per quel che riguarda i parenti, che vedo più raramente, nutro rispetto e riconoscenza. Naturalmente più li frequento più mi rendo conto di quanto è importante e vitale per me averli vicino, trascorrere con loro più tempo possibile, cercando di rubare tempo al lavoro. Tutto questo “mio stare bene” che regna, fa sì che riesco a svolgere il mio lavoro con tanta positività e ottimismo che trasmetto alle persone che frequento per lavoro e nella vita quotidiana. Quanto vorrei che ci fosse meno cattiveria e odio in giro! 

La mamma: La nostra è una grande famiglia vecchio stampo, dove tutti sanno tutto degli altri (zii, cugini, fratelli, sorelle, cognati, nipoti), ma proprio per questo è un punto di riferimento importante nel vivere la vita nella sua quotidianità e nei problemi che essa comporta. Se c’è bisogno di aiuto, comprensione, sostegno ci si appoggia a vicenda, gli uni agli altri. Nel mio piccolo l’amore, inteso come aiuto verso il proprio prossimo, lo pratico come posso. Se c’è un’amica in difficoltà sono pronta a dare una mano (in senso pratico e anche morale) e devo dire che le persone che mi circondano sono anche esse a loro volta molto disponibili. Mi rendo conto che potrei fare di più, purtroppo gli impegni lavorativi e familiari me lo impediscono.

Castellucci 
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La mamma: Secondo il mio punto di vista nella nostra famiglia (intesa come moglie, marito e figli) c’è molto amore. Certo, tra noi coniugi ce n’è meno in apparenza, ma anche il vivere quotidiano che porta a distrarsi e concentrarsi su altre situazioni, ma basta poco, una richiesta di aiuto o il bisogno di conforto che subito siamo lì pronti ad amare senza confini. Tra parenti è un discorso molto delicato perché a volte ci sono situazioni che alcune persone fraintendono e vedono il male e la cattiveria anche dove c’è solo amore e rispetto per chi soffre. Il discorso è troppo lungo, ma se vuoi sono pronta a parlarne in privato. In questi casi non riesco ad essere me stessa e a dare amore. È vero che Gesù disse: “ Infatti se amate quelli che vi amano, quale merito ne avete?” dovrei amare quelli che considero “nemici” ma non ci riesco. Penso che l’amore non debba essere ipocrisia ed io espando l’amore dove mi guida il mio istinto, verso un amico piuttosto che un parente o anche verso uno sconosciuto che ha bisogno di aiuto. Il rispetto delle idee altrui e verso chi è diverso da me ed insegnarlo ai nostri figli è il miglior modo  per espandere e vivere l’amore. Scrivere e descrivere questo sentimento è stato per me molto difficile perché sono molto carica e vorrei dire tante cose, ma non riesco a mettere insieme le parole; affiorano dei pensieri ma poi subito dopo ne arrivano altri che affondano i precedenti. I piccoli gesti quotidiani, l’amore con cui si crescono, curano e seguono il marito, i figli, i genitori, questo è amore; il non abbandonare gli anziani a sé stessi e accudire i nostri genitori così come loro hanno fatto con noi è amore. Sono tutte cose terrene, ma conosco solo queste. Mi manca qualche insegnamento? Non lo so, spero di crescere ancora, non mi pongo confini.

Sciotti  
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La mamma: Come si fa a quantizzare l’amore? Tanto, poco, abbastanza… Posso dire di aver vissuto una vita matrimoniale all’insegna dell’amore, del rispetto reciproco, della complicità, e tutto questo abbiamo cercato di trasmetterlo ai nostri tre figli. Abbiamo molti amici, di quelli con la A maiuscola, con i quali condividiamo momenti belli e meno belli. Lo stesso possiamo dire dei parenti. Siamo impegnati nel sociale e cerchiamo di espandere, nonostante alcune volte sia difficile, il nostro amore nelle nostre rispettive esperienze comunitarie.

Sambucci 
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La mamma: Sono sposata da 18 anni (più 3 di fidanzamento). Questi anni sono stati e sono belli e come tutte le coppie abbiamo passato momenti difficili, ma con l’aiuto di Dio, le preghiere e soprattutto l’amore che lega me e mio marito li abbiamo superati. Sicuramente il momento più difficile fu quando (per motivi di lavoro di mio marito) ci siamo trasferiti in Germania. Io fui molto determinata nel seguirlo, nel tenere unita la famiglia, anche se c’era chi mi “consigliava” di rimanere in Italia da sola con le bambine. Iniziammo una nuova vita, nuove amicizie e non fu facile. A casa periodicamente avevo ospiti (parenti, amici) e con tutti si cercava di condividere questa nuova esperienza. L’amore che abbiamo l’uno per l’altra, per gli amici, figlie, parenti ha fatto superare quelle difficoltà. È proprio vero, quanto amore c’è in una famiglia (tra due persone)…

Giovannetti 
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Il papà: L’amore, un sentimento? Una sensazione? Qualcosa che ti prende dentro, direttamente al “cuore”. Un qualcosa che non si controlla, come non si controlla il nostro muscolo per eccellenza. Quantificare l’amore è già sminuirlo. L’amore è… In famiglia un sentimento ancestrale, di sangue, verso i figli, verso i genitori. Con gli amici è diverso. L’amicizia è un altrettanto grande sentimento molto più razionale, un sentimento che si governa e che si qualifica, nei casi veri, profondi, familiare. La vera amicizia si eleva ad amore familiare, manca solo la consanguineità, ma la differenza è labile dovuta soltanto alla quotidianità del confronto. Il parente o è un familiare o è un amico, altrimenti è un soggetto che si confonde con la generalità degli esseri viventi. Il coniuge, io direi il/la compagno/a è qualcosa di speciale, non è un familiare di origine, ma lo diventa. Il coniuge è quel soggetto con il quale il confronto è totale, di fronte al quale siamo “nudi”, che diventa “familiare”, diventa noi stessi. Sia in famiglia che con gli amici l’amore è, sempre che lo stesso sia in noi e per noi… Come si espande quello che noi chiamiamo amore nell’esperienza comunitaria? CON LA CONOSCENZA. Se il cecchino “guardasse negli occhi” il suo bersaglio, molto difficilmente premerebbe il grilletto.

Alivernini  

78

La mamma: “Amore”. Forse è il termine più difficile a cui dare una definizione. C’è l’amore per i figli, per il marito, per la mamma, per il papà, per le sorelle e i fratelli. C’è l’amore per i parenti e quello per gli amici. C’è anche l’amore per gli animali e quello per le cose. Ma il sentimento comune tra tutte dovrebbe essere il RISPETTO. È questo valore che manca nel nostro quotidiano. Basterebbe essere felici per una nuova giornata da vivere, questo sarebbe il migliore inizio per qualsiasi tipo di rapporto.

Feliziani 
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Il papà: Nella mia famiglia c’è un grande amore, da parte mia verso mia moglie ed un gran calore verso i miei figli. Con i parenti è lo stesso amore e calore che io ho verso la mia famiglia. Con gli amici e con i colleghi di lavoro c’è un’esperienza comunitaria molto calorosa.

La mamma: In famiglia posso dire che c’è abbastanza amore sia con mio marito sia con i miei figli, anche se come in tutte le coppie ci sono ogni tanto le dissensioni. Con i parenti si va abbastanza d’accordo, anche con gli amici vivo l’esperienza comunitaria molto tranquilla.

Candidi 
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Il papà: In famiglia c’è tanto amore e si espande con serenità nell’esperienza comunitaria. Per quanto riguarda verso i parenti di meno perché penso che nella vita si comportino come se gli devi qualcosa.

La mamma: Di amore in famiglia ce n’è da vendere anche tra amici. Da parte mia anche verso i parenti, ma mio marito non la pensa come me. Dice che meno li vede, meno ci discute. Per me non è così dato che con i miei cugini e zii ci sono cresciuta. Penso che lui abbia vissuto i suoi parenti solo per le feste e ricorrenze, senza mai aver avuto il desiderio di stare con loro quando era piccolo e che li andasse a trovare poco. Io ogni domenica aspettavo questo giorno come se avevo qualcosa di importante da fare con loro. Sono stati bei momenti di spensieratezza e ogni volta che vado a trovarli mi raccontano le marachelle e quanto ero birichina. C’è da dire che con il passare degli anni mi sono servite come esperienza educativa, le loro attenzioni e il parlare spesso dei miei problemi. Tutto ciò lo vivo abbastanza bene verso la comunità. Credo che chiunque stia bene con se stesso, stia bene con gli altri. Ecco come si può espandere questo amore, con semplice ingenuità, ma con attenzione, altrimenti c’è che se ne approfitta.

Pagliaro   
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Il papà: L’amore che mi hanno trasmesso i miei genitori, parenti e amici è costantemente presente in me, che penso, anzi sono sicuro di trasmettere ai miei figli e al mio prossimo. Tempo fa con mia moglie ricordavamo la decisione di venire ad abitare da Roma ai Castelli. Il pensiero più grande era quello di stare lontano dalle nostre famiglie. A distanza di molti anni posso dire di aver trovato molto amici che ci hanno aiutato a sentirci in famiglia al punto di considerarli come parenti.

La mamma: Penso di aver vissuto nell’amore la mia infanzia perché i miei genitori hanno vissuto una bellissima storia d’amore che hanno trasmesso anche a noi figli, non solo nella positività del termine, ma anche imponendosi con un “no”, proprio perché a volte anche un ordine, un’imposizione se data con amore aiuta a crescere. Crescendo ho fatto tesoro di questo e cerco di trasmettere a chi mi è vicino la mia carica emotiva e le mie sensazioni, perché amore è anche chiedere aiuto perché sarai disponibile ad aiutare quando ti verrà chiesto. Forse è più scenico raccontare storie tristi di incomprensioni, di non amore, ma per fortuna ho avuto esperienze positive anche con amici e parenti. Mi ritengo fortunata. Pertanto cerco sempre nelle comunità in cui vivo di vivere tutte le situazioni, anche quelle dove non è sempre così facile, pensando positivo, anche questo è amore.

Aliasi  
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Il papà - L’amore che c’è da parte mia per la mia famiglia è grande dentro di me, ma intanto c’è sempre un poco di timidezza che ne ostacola l’esternazione. Spesso mi capita di dimostrarlo materialmente con regali; so che non è una cosa positiva, ma non mi riesce diversamente. Solo grazie alla famiglia, ai figli in particolare, sto imparando ad aprirmi verso gli altri.

La mamma - In famiglia c’è amore, ma a volte si da tutto troppo per scontato. Invece andrebbe ricordato ogni volta che, per un motivo o per un altro, ci si sente un po’ giù, un po’ soli, un po’ fuori. Non è necessario intavolare sempre discorsi per parlare e/o ascoltare e far sentire che si è disponibili, basta uno sguardo, un sorriso, un abbraccio, una carezza, un messaggio di poche battute. Mi rendo conto di essere un po’ superficiale e poco generosa in questo. L’unico amore in cui non mi risparmio è quello per i miei figli sacrificando forse troppo quello per mio marito. Ma più passano gli anni e più mi rendo conto che l’amore in famiglia, tra i figli dipende anche dall’esempio che si da: la cosa che più mi dispiace, a cui non devo commettere l’errore di appellarmi ogni volta che posso, è che non ho l’occasione di vivere quotidianamente l’amore e le coccole che mi verrebbero più spontanee con i miei genitori e i miei parenti che non ho qui, ma sono lontani. È più facile fare una carezza, stringere un abbraccio a mia madre che non a mia suocera, a mia sorella che non a mia cognata e quindi i miei figli hanno appena l’occasione di intravedere di quanto bene sono capace. Quanto agli amici, “pochi ma buoni”, lontano da falsità e ipocrisie. Una pizza ogni tanto è meglio di una vacanza insieme. Sono tutte idee che ho nella testa e che forse ho inculcato anche ai miei figli. È sbagliato, lo so, perché sono idee dettate dalla paura di avere forti delusioni che però non mi permettono di rilassarmi e di godere dei “momenti” piacevoli senza pensare a quel che sarà. Quello che non vorrei, insomma, nel frattempo che imparo ad avere più fiducia nel prossimo, è trasmettere questa diffidenza ai miei figli.

Appiotti 
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La mamma - Io e mio marito siamo sposati da 16 anni e ci amiamo come il primo giorno. Quando la sera mio marito rientra a casa ci salutiamo con un bacio e questo fa effetto ai nostri tre figli che ci sfottono, ma sono felici di avere due genitori che si amano. Non nascondo che nell’arco di 16 anni non sono state tutte rose e fiori, ma i nostri problemi li abbiamo fortunatamente sempre risolti senza l’aiuto di amici e parenti perché i parenti sono come i denti: più sono stretti più fanno male. Da parte dei miei parenti ho ricevuto solo del male e con il mio carattere orgoglioso non riesco a perdonare, ma ci siamo riavvicinati parecchio per amore dei nostri figli, e rispetto per il prossimo, ma perdono mai.

Marsella 
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La mamma - L’unico amore importante è la famiglia, anche se spesso ci sono litigi e incomprensioni, ma si va avanti perché c’è tanto amore che ci tiene vicini. Tra i parenti, forse prima, quando eravamo più piccoli, ormai è cambiato tutto. Tutti hanno mille impegni e non c’è più tempo per vederci, se va bene solo nelle ricorrenze, quando ci vediamo c’è immensa felicità ma non è come prima, i valori di una volta è raro trovarli, come nell’amicizia si dice solo “ha fatto così”, quello “ ha detto così”, anche fra amici è raro trovare la vera amicizia, l’amore, perché c’è sempre chi ha più dell’altro e allora nasce l’invidia.

Rossi 
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Il papà - Nella mia famiglia, anche se c’è una situazione particolare, l’amore verso i figli è stato sempre l’elemento fondamentale. Più difficile il rapporto con i parenti, sia per situazioni che contesti particolari. L’esperienza comunitaria secondo me è un momento di  riflessione, che ci fa riscoprire l’amore verso il prossimo. Molte volte mi succede, nella vita di tutti giorni, di essere troppo concentrato su me stesso, diventando un po’ egoista, pensando di avere bisogno d’amore solo io, dimenticando di dare e trasmettere amore alle persone che ci circondano. L’esperienza comunitaria è un momento di riscoperta del dare e trasmettere amore disinteressatamente agli altri.

La mamma - Questa sì che è una bella domanda, d’istinto mi verrebbe di rispondere “no comment”, poi, riflettendoci capisco quanto amore c’è nella mia famiglia, io e mio marito siamo separati, con mio padre non parlo più da oltre 20 anni, mia madre è morta troppo presto, che dire? L’unica cosa bella, sono i miei figli e poi tutto l’amore che non ho avuto, lo trasmetto agli altri, sia ai miei alunni (sono insegnante) che ai miei amici. Sono 2 anni che faccio psicoterapia per cercare di capire e risolvere i miei problemi, sto capendo molto di me, ma è ancora lunga la strada, nel frattempo non mi arrendo, non ho avuto la famiglia  che desideravo, e forse, non sono stata neanche la figlia e la moglie che sarei dovuta essere, ma non mi arrendo, vado avanti cercando sempre di aprirmi verso il prossimo, cercando soprattutto di non sottovalutare l’amicizia, l’amore, il perdono, nonostante tutto…

Deodati 
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Il papà - Io penso che uno dei punti di riferimento per capire il significato di amore, sia la famiglia. Questo è un punto di riferimento fermo e continuamente disponibile per le persone più fortunate, e cioè, che non hanno esperienza di separazioni, lutti ed eventuali perdite dei genitori. L’amore condiviso con gli amici o parenti è una cosa veramente importante, anche se a volte può dare delusioni, rammarichi ed eventuali amarezze, ma comunque in ogni famiglia amicizia e parentela, nel momento in cui c’è amore si possono superare tutti gli ostacoli, le incomprensioni e le differenze di ideologie che spesso portano ad attriti di scarsa intelligenza, ma che comunque fanno parte della nostra realtà e vita quotidiana.

La mamma Noi abbiamo la fortuna di avere una famiglia molto unita, probabilmente perché è molto ridotta, visto che in tutto abbiamo una sola nonna anche se siamo ricchi di zii. A questo si aggiunga la certezza di avere pochissimi amici, si contano veramente sulle dita di una sola mano. Siamo quindi una comunità molto ristretta, ma molto unita ed anche molto ricca di amore e disponibilità verso l’altro. A volte penso di tenermi molto stretto quello che ho perché quello che ci circonda è, per la maggior parte delle volte, veramente brutto, poi penso che se abbiamo tanta fortuna allora vale sempre la pena tentare di approfondire la conoscenza di altri. In questo modo penso che si possa  diffondere ciò che si ha di più intimo e personale in un ambito più ampio e comunitario. 

Baldassarri 
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Il papà - L’amore c’è. È per coloro che lo meritano. Purtroppo non posso dire di amare in virtù del legame familiare, tanto meno ritengo sia funesto amare in virtù di esso. Nella nostra famiglia posso con certezza dire che ci amiamo ed è con altrettanta certezza che rivolgiamo tale sentimento agli amici con i quali divido le gioie, i piaceri e i dolori della vita. Riguardo i parenti posso solo dire che al contrario degli amici essi ci capitano e non sono scelti, quindi non tutti sono meritevoli dell’amore dichiarato. Per l’amore espanso alla comunità risponde mia moglie.

La mamma - In famiglia credo di dare più amore di quanto ne ricevo. Lo stesso posso dire con gli amici ed i parenti. Il mio amore nell’esperienza comunitaria si è concretizzato negli ultimi anni con la partecipazione alla raccolta per le persone bisognose e per l’adozione a distanza.

Ianni 
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Il papà - L’amore e il rispetto sono fondamentali all’interno di una famiglia, perché sono i presupposti per un vivere sereno e per trovare sempre un punto di incontro, un dialogo anche nei momenti più difficili. Durante l’arco della nostra vita siamo chiamati ad affrontare delle prove e a volte tali prove possono essere difficili e non sempre siamo in grado di affrontarle con la giusta determinazione. È proprio in quei momenti che diventa importante l’apporto della famiglia e delle persone che ci vogliono bene. Il bene non è una cosa che nasce per caso, è il frutto del nostro amore, della nostra bontà, della nostra umiltà, del nostro rispetto nei confronti di coloro che ci circondano, io credo in questo frutto.

La mamma - Amo molto la mia famiglia, in questo caso sto parlando dei miei genitori, mi hanno dato tanto e mi stanno dando tuttora. Mi hanno aiutato ad affrontare un grosso problema, la separazione da mio marito. Ormai tra mio marito e me di amore non ce n’è più da parecchio tempo, ci vogliamo bene  come due amici, si va molto d’accordo più ora che prima. Cerchiamo di fare le  cose insieme sempre in funzione dei bambini, cerchiamo di farli stare bene e dargli tanto amore per farli vivere il più serenamente possibile.

Maimone 

89

Il papà - Secondo me l’amore sta diventando una qualità sempre più rara da trovare nelle persone. Nella famiglia, intesa come marito, moglie e figli, forse ancora resiste, anche se quotidianamente le cronache ci portano sotto gli occhi dei casi che attestano tutt’altro… Mentre tra parenti nella maggior parte dei casi è molto debole, sopraffatto da altri sentimenti non proprio lodevoli come invidia, egoismo, interesse, gelosie varie… e questa situazione è molto frequente anche nell’esperienza  comunitaria.

La mamma - Nella famiglia io penso che l’amore ancora ci sia, certo in alcune sembra molto debole, forse perché tutti sono tropo presi dai loro mille problemi, si va sempre di corsa, si ascoltano poco i figli, si parla poco tra coniugi. Questa realtà si espande anche nella comunità dove si vive, tra amici e parenti, anche se tra parenti vedo che l’amore è sempre più surclassato dall’egoismo, dagli interessi, fratelli e sorelle  che non si parlano. Nella nostra comunità penso che sono poche le persone che si accorgono di chi soffre, di chi ha bisogno di aiuto perché, come sempre, ci nascondiamo dietro il fatto di non avere tempo, questo è anche vero però penso che se ci fermiamo a riflettere un po’ è perché in giro c’è poco amore e tanto egoismo.

Borro 
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Il papà - Vorrei partire dalla parola amore, tutto inizia da esso. Una famiglia non inizia con due persone che si amano? E poi, quando la famiglia si allarga con i figli non è l’amore il legame che la tiene unita? Per me l’amore è alla base di tutto, è come il nostro cuore, la nostra coscienza e quello che noi siamo, che proviamo, che mostriamo, che manifestiamo. Il risultato più bello per una persona, secondo me, è quello di poter esternare in modo chiaro e leale l’amore che si ha dentro e potuto condividere con le persone che si amano e con gli amici… quelli veri. Sarebbe bello che ognuno manifestasse sé stesso con l’amore che si ha dentro, mostrare tutto il bene, senza invece evidenziare l’invidia, l’incoerenza e la convivenza forzata nella scelta delle amicizie. Questo modo di agire porta ad avere sempre meno amicizie e sempre più semplici conoscenze. Mi piace un’amicizia rafforzata giorno per giorno dalla forza dell’amore, di cui ne siamo fieri, che portiamo con noi come il nostro vero ed unico dono. A proposito, l’ha detto anche il Papa, “ Dio è amore.”

La mamma -  Questa è una domanda molto difficile a cui poter dare una risposta. Oggi tutti noi conduciamo una vita molto frenetica, ma è la società stessa che ce lo impone e che ci mette a confronto con gli altri facendoci dimenticare che esistono dei valori più importanti e così semplici nella vita, quello dell’amore. Siamo nati da un atto di amore, perché non riusciamo ad amare veramente? L’amore che c’è in famiglia, tra coniugi, tra genitori e figli, amici e parenti, non è mai abbastanza e non riesce ad espandersi e mantenersi vivo nella comunità. Penso che in tutti noi ci sia amore, l’amore è innato, l’amore è vita ed è alla base di tutto, non potrei pensare ad un mondo senza amore. Il problema è che noi non sappiamo amare; dovremmo imparare ad amare e ad alimentare questo amore giorno dopo giorno con un sorriso, con il perdono, con la solidarietà, con l’amicizia, con il dialogo… senza invidia, senza ipocrisia, senza falsità… solo così ci sarà amore.

Fantauzzi    
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Il papà - Sono un tipo molto giovanile, mi piace tanto stare con la mia famiglia anche se delle volte ci sono delle situazioni non molto piacevoli, si sa in famiglia si devono fare molti sacrifici, sperando che tutto si risolva per il meglio. Con parenti ed amici sono molto spigliato e mi piace molto scherzare. Organizziamo più di qualche volta cene, oppure usciamo per stare insieme. Sono molto soddisfatto di me stesso e di quelli che mi circondano.

La mamma - Sono una ragazza molto socievole e mi piace molto stare in mezzo alla gente. Con mio marito e le mie figlie c’è molto dialogo e amore. Delle volte c’è qualche incomprensione da parte di tutti e due, ma sono delle piccole cose che passano finiscono subito. Quando si sta con gli amici si affrontano tanti argomenti a volte anche molto interessanti, a me piace molto stare insieme alla gente dialogare e scambiarsi le idee. Della mia famiglia sono molto soddisfatta e mi piace molto vivere.

Marinelli-Candidi
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La mamma - Nella mia famiglia c’è abbastanza amore, ma sicuramente potrebbe essercene di più, basterebbe solo fermarsi un istante prima di parlare, nel mio caso dovrei imparare ad ascoltare di più mio marito anziché rispondere male prima che lui abbia finito il concetto. Il mio difetto è quello di interromperlo spesso, e anticiparlo nella fine (spesso con una mia conclusione diversa da quella che voleva esprimere lui). Mi rendo sempre più conto che l’amore è veramente nelle piccole cose, e basta poco, di questo sono convintissima perché a volte basta davvero un sorriso, un’occhiata, un abbraccio per arrivare alla serenità, che magari poco prima era venuta meno per una parola detta con cattiveria gratuita. L’amore se esiste nella famiglia, è facile trovarlo anche nei propri amici e nei parenti. In ogni uomo, anche in quello che potrebbe sembrare il più cattivo, c’è del buono, a volte causa gli eventi della vita, cambiamo e seppelliamo l’amore, che nel dono splendido della vita, abbiamo ricevuto dalla nascita. Amo la mia famiglia e sono sempre felice di fare qualcosa per loro, anche quando questo mi porta sofferenza e fatica.

L’amore come si espande? Facile, con l’amore.

Tuderti

93

Il papà - La realtà della mia famiglia, ringraziando Dio è molto positiva. Ci vogliamo tutti molto bene ed abbiamo molta premura l’uno dell’altro. A volte la frenesia della vita ci porta un po’ ad isolarci dai parenti ed amici, ma quando riusciamo a riunirci è sempre come se ci fossimo visti il giorno prima. A mio avviso bisognerebbe correre un po’ meno e stare di più con gli altri, ma con il passare del tempo, mi accorgo che diventa sempre di più utopia.

La mamma - Sono molto felice della mia famiglia perché andiamo tutti d’accordo e ci vogliamo bene. Io personalmente debbo dire di essere fortunata perché ho trovato un marito veramente eccezionale e ci vogliamo molto bene, ho due bambine meravigliose e sono anche fortunata perché mia madre vive con me e mi aiuta molto anche se è un po’ anziana. Sono molto legata a mia sorella più grande perché quando io ero piccola mi ha fatto da mamma perché mia madre lavorava e aveva poco tempo per me. Sicuramente questo amore che c’è nella mia famiglia cerchiamo di trasmetterlo anche con gli altri perché credo che l’amore trionfa sempre su tutto.

Ricci
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La mamma - Nella nostra famiglia c’è tanto amore, quanto basta per andare d’accordo ogni singolo giorno. Tra amici e parenti l’amore è differente da quello che noi genitori proviamo per i nostri figli. Anche se a volte i figli ti fanno “disperare”, poi il nostro amore per loro e così grande e quasi sempre gli diamo ciò che vogliono. Per quanto riguarda “l’amore” per i nostri parenti, l’argomento è differente perché, non è uguale all’amore per la propria famiglia (quella che ci siamo “costruiti insieme”). Nelle nostre famiglie ci sono sempre dei piccoli battibecchi ma poi con il passare del tempo, e con l’amore che ognuno prova per l’altro, si risolve sempre tutto. Per noi l’amore in famiglia e importantissimo, se la famiglia non si basasse sul rispetto, sull’amore reciproco, la fratellanza essa non esisterebbe. L’amore si vive sempre e comunque nel bene e nel male. Purtroppo nei nostri giorni i ragazzi stanno perdendo il vero significato dell’amore ma soprattutto del rispetto, hanno una concezione d’onore molto differente da quello che avevamo noi.

Cascapera
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Il papà -  L’armonia familiare c’è, delle volte viene interrotta da discussioni a volte banali e a volte più serie ma tali da non compromettere tutto. Con gli amici ho un ottimo rapporto, cercando sempre di assecondare le loro abitudini e rispettare il lessico. I parenti, c’è chi frequenti di più e chi meno e anche loro vanno rispettati per quello che sono. Non per essere pessimista ma anche io dico “vivi e lascia vivere”. Dovremmo amarci sempre di più per vivere meglio tutti quanti.

La mamma - L’amore in famiglia c’è, ma come in tante coppie ci sono alti e bassi. Si discute a volte per le cose sciocche, per il lavoro oppure per nostra figlia, ma si va comunque avanti. Ho un bellissimo rapporto con le mie amiche, una in particolare mi fa tenerezza, perché lei è separata e ha un bambino dell’età di mia figlia. Quando stiamo insieme lei mi parla dei suoi problemi, della separazione non voluta da lei, di quel figlio che ha problemi di salute, io sto lì ad ascoltarla con affetto, cerco di darle qualche buon consigli, di tirarla su di morale anche se non è facile! Il lavoro che svolgo mi piace molto perché sono circondata da tanta gente, a volte ci sono delle incomprensioni ma è del tutto normale, basta chiarirsi e si ricomincia a ridere e scherzare. È così che si fa! Se vuoi stare bene con te stessa e con gli altri devi avere sempre un sorriso. (Dei parenti non so che dire).

Pulicati
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Il papà - Penso che di amore in famiglia e tra coniugi ce né abbastanza. Questo amore si trasmette affrontando i problemi che la vita ci offre, belli e brutti che siano, insieme alle persone sincere che ci circondano, parenti e amici.

La mamma - Nella mia famiglia penso che ci sia tanto amore che è cresciuto mano a mano che crescevano le due bambine, superando i piccoli problemi e malattie che allora ci sembravano enormi. Questo amore è cresciuto ancora di più quando è nata la terza bambina undici anni dopo la seconda. Quando credevo che la mia famiglia era ad un buon punto di arrivo, avevo paura di non amarla che non ce l’avrei fatta a dargli l’amore di cui aveva bisogno. Affrontare insieme questo evento è stato invece un fiorire d’amore per me, per mio marito e per le ragazze a cui oggi dico che la loro sorella è la cosa più bella che ci poteva capitare.

Maone
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Il papà - E’ fondamentale l’amore nella famiglia come lo è il rispetto, la tolleranza e la pazienza. Comunque c’è molto amore nella nostra famiglia, questo serve anche a far si che il tutto si muova in armonia intorno a noi. Cerchiamo di aiutarci a vicenda con i parenti e non disperdere energie positive. L’amore è dentro di noi e si espande attraverso noi con il nostro “io” amorevole; le persone, la comunità queste cose le percepisce, le sente e questo ci fa portatori d’amore verso il prossimo, a me, personalmente, questo non costa molto. Quando regalo un sorriso alle persone me lo rendono, questo avviene in tutta spontaneità. L’amore è come un giardino va coltivato sempre per non vederlo appassire.

La mamma - L’amore è il seme della vita, penso che quando una persona cresce in una famiglia dove c’è amore, lo porterà sempre con se. Io ho tre fratelli e sin da piccola ho sempre sentito l’amore che ci univa tutti. Oggi siamo grandi e ci aiutiamo a vicenda quando ci serve qualcosa. Nella società ho notato che basta un sorriso per essere ricambiati (un sorriso non costa niente) forse c’è troppo egoismo questo si.

Leoni Mauro   Silvestri Pamela
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Il papà - Per il solo fatto che la famiglia esiste è implicito che esista anche una forma di amore. Amore che si manifesta in modi diversi ma che comunque c’è. È amore il saper rinunciare a favore degli altri, è amore far finta di non vedere gli errori commessi da coloro che ci sono vicini e porre rimedio agli stessi senza farsene accorgere da nessuno, a volte è amore anche confrontarsi in maniera un poco burbera perché ciò dimostra l’esistenza di interesse che è a sua volta amore. Naturalmente tutto questo appare maggiormente evidente nella vita familiare, nella routine non certo episodica. L’amore, quello con la A maiuscola, è un dono che tutti abbiamo dentro, dobbiamo solamente imparare a trovarlo e ad usarlo. Non esiste essere che non abbia amore dentro di se e che non lo abbia mai manifestato. Una volta trovato e conosciuto si prova gioia ad usarlo tutti i giorni e del suo uso se ne diventa spesso dipendenti. A volte si può apparire insensibili, non disposti al prossimo e non essere pronti a servire che ha bisogno ma è solo pura apparenza dettata da molte variabili che influenzano il momento e lo stile di vita di ognuno. Se è vero che Dio è amore e ci ha donato la vita di suo figlio che è parte di se figuriamoci se non ci ha regalato un poco del suo amore. Forse frettolosamente lo ha messo dentro qualcuno di noi in modo disordinato. Cerchiamolo, sicuramente lo troveremo e poi utilizziamolo per aiutare gli altri a cercare il loro. Quando tutti lo avremo trovato lo scopo di Dio sarà stato raggiunto ed allora vivremo una vita in un modo sicuramente diverso.

La mamma - L’amore si configura primariamente come un rapporto interpersonale, dove il tendere reciproco, sia sforzo volto a colmare una distanza, sia come suo compimento in un’unione, sia manifestato in modi infiniti e ogni volta importanti e irriducibili; questi modi possono definire come espressione di affinità o attrazione reciproca, è questo soprattutto l’amore tra coniugi. L’amore in famiglia è rappresentato nel sacrificio che i genitori fanno verso i figli e nella forte carica di esemplarità formativa: “se i genitori amano anche i figlio ama”. Il cristianesimo ci insegna l’amore di Dio verso l’uomo e l’amore degli uomini fra di loro. Io ritengo che soprattutto su questo ultimo punto ci sia molto da mettere in discussione: l’odio reciproco, l’arrivismo, la rivalità, la competizione, le cattiverie e gli egoismi spesso ci fanno chiudere sempre più in noi stessi e siamo fortunati se almeno nella famiglia o nel rapporto di coppia si riescano a trovare quei valori sani e sinceri di “una volta”.

Miconi
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Il papà - Le famiglie di oggi sono molto diverse da quelle di un tempo, una volta la vita era più faticosa fisicamente tutti facevano lavori pesanti ma nei momenti in cui la famiglia si riuniva si era più uniti. La semplicità delle cose li portava ad essere molto sereni, e si vedeva il vero amore. Se  c’era nella famiglia e tra gli amici il vero amore, oggi si guarda spesso all’aspetto esteriore. Siamo molto più egoisti, non si mostra più la propria natura, sia nel mondo famigliare che tra amici, molto spesso pur di raggiungere un livello sociale al di sopra delle nostre possibilità si commettono molte stupidaggini. Per riuscire a mantenere l’amore nelle famiglie bisogna avere da entrambi le parti della coppia un giusto equilibrio, rispettarsi l’uno con l’altro e far capire ai figli che quello che gli altri vogliono farci vedere non è sempre il famoso “oro che luccica”.

La mamma - La famiglia è la diretta conseguenza dell’amore fra due persone ed è quindi l’espressione massima della vita (o almeno dovrebbe essere). È inutile dire che ci sono tante situazioni almeno quante sono le famiglie del mondo. Nella mia famiglia c’è amore, anche tra noi coniugi, e so che non sempre è così. Conosco ed ho conosciuto famiglie in cui l’amore è un evento raro o impossibile, gli attriti, le differenze incolmabili danno luogo a cattiverie gratuite spesso conseguenti ad ignoranza ed alla incapacità di comprendere i sentimenti altrui. Molte famiglie sono minate da profondi problemi, e mi stupisco di come in un modo o nell’altro riescono comunque ad andare avanti. I rapporti con i parenti sono tra i più vari e spesso ci si incontra sempre con gli stessi. Gli amici li scegliamo e possiamo instaurare con loro un rapporto sereno in cui stabilire delle semplici modalità di pacifica ed allegra convivenza. L’amore tra i parenti o gli amici scaturisce da ogni singola persona che stringe così legami secondo le proprie capacità. Le famiglie, i gruppi di amici, fanno si che la comunità (nel senso più esteso) sia popolata da una varietà di persone che si ritrovano insieme negli eventi sociali come le ricorrenze religiose, le feste, i concerti o quant’altro in momenti in cui tutti sono accomunati da uno scopo. Io penso che se non c’è una motivazione, un fine unico, che spinge le persone ad unirsi e lavorare insieme, la comunità rimane un insieme di singoli, ognuno chiuso nel suo universo. Ci sono molte persone, che tramite organizzazioni di vario genere, portano amore ed assistenza al prossimo; ma ci sono altrettante persone che passano la vita a farsi gli affari propri, anche rispetto ai familiari e sentenziano pure sul santo operato di chi non ha paura di aprire il suo cuore agli altri. Se nel cuore e nelle azioni di tutti ci fosse amore non ci sarebbero tante situazioni tragiche a partire dai problemi del vicino di casa, fino ad arrivare alla fame nel mondo e all’inquinamento, certo non mi faccio illusioni ma a pensarci bene ci vorrebbe così poco per fare tanto bene, e questo mi da tanta amarezza.

Reginato 
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La mamma - Sono figlia di genitori anziani ed ho tre sorelle molto più grandi di me. Non mi sono sentita molto amata da mio padre che mi faceva pesare il fatto di non poter vivere liberamente, dovendo crescere me. Ho sposato mio marito dopo nove anni e mezzo di fidanzamento in cui mi ha sempre messa all’ultimo posto. Ci vedevamo poco perché lui viveva a Roma ed io a Napoli e a volte, quando lo raggiungevo, preferiva uscire con gli amici piuttosto che stare con me. Anche dopo il matrimonio le cose non sono cambiate. Ero incinta, costretta a letto per minacce d’aborto, mia sorella mi faceva compagnia di giorno mentre lui era al lavoro. Una sera mi lasciò da sola a casa senza telefono per uscire con gli amici. Se mi fossi sentita male, chi mi avrebbe soccorso, visto che mi trovavo anche in una casa di campagna? Partorii, fui l’unica a lasciare l’ospedale con il bambino senza marito poi, per festeggiare la nascita di nostro figlio, la sera dopo usci con gli amici. Ebbi la notizia che mio nipote (malato di leucemia) sarebbe morto da un momento all’altro. Mio padre poco dopo ebbe un ictus. Mio marito mi disse che non mi amava più e che voleva lasciarmi. Abbiamo fatto i separati in casa per 4 anni. Non ho ricevuto da lui neanche una mano sulla spalla quando sono morti mio nipote e mio padre. Una mattina mi svegliò e mi disse che sarebbe andato via. La mia famiglia non mi ha sorretto, che mio marito mi abbia abbandonato li ha lasciati indifferenti. Questo ha aumentato il mio senso di solitudine e ci ha allontanati, facendomi cadere ancora di più in uno stato di depressione e solitudine. Mio figlio è cresciuto in questo clima di malessere, sofferenza, stanchezza e nervosismo da parte mia. Mi fa pena perché non ha potuto vivere in una famiglia serena, anche se ho mantenuto buoni rapporti con il padre per fargli pesare il meno possibile la separazione. Penso che nel mondo di amore ce ne sia poco, che prevalga l’egoismo, l’interesse e l’invidia. Ora ho un compagno che mi vuole bene però ho paura perché sono bruciata e sfiduciata dalla vita.

Dentato
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Il papà - Se si ha la fortuna di avere una famiglia in cui tutti vanno d’accordo l’amore che si for4ma è veramente tanto. Delle volte, però, nascono screzi, rancori con i genitori, con i suoceri, con i figli ed  anche fra coniugi e allora quell’amore che si era creato perde la sua efficacia, sia all’interno della famiglia che nella comunità. Io penso che se si vive serenamente nel proprio piccolo si riesce anche a trasmettere agli altri questa felicità, se invece si soffre si cerca dagli altri l’amore che manca.

La mamma - Per mantenere una famiglia unita ci vuole veramente tanto amore, l’amore che solo con tanta pazienza e fiducia si può ottenere. Non sempre però il calore  che c’è tra  coniugi e figli si può trasmettere anche agli altri parenti e amici perché è una cosa troppo intima che racchiude solo le persone che ne fanno parte. Sono piccoli momenti che si vivono giorno dopo giorno, stando insieme e condividendo le stesse cose. Naturalmente più le persone sono serene e più sono propense ad esternare quell’amore. A volte però può essere anche la sofferenza a far comprendere meglio il bisogno degli altri, quindi chi soffre riesce a dare il proprio amore alla comunità; magari con opere  di beneficenza verso le persone anziane, disabili, malate e quant’altro.

Pistolesi 
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Il papà - Per quanto mi riguarda nella mia famiglia c’è molto amore. Invece con dei parenti ho avuto qualche screzio, e tutto non perché non ci fosse amore ma solo per invidia o per interesse, dagli amici invece (specialmente nel periodo della malattia di mio figlio) ho ricevuto molto amore e questo mi ha lasciato un segno che non dimenticherò, per tutta la mia vita. Per quanto mi riguarda, il mio amore cerco di trasmetterlo anche al di fuori della famiglia, parenti ed amici ma soprattutto per la comunità, aiutando chi ha bisogno.

La mamma - Io penso, anzi voglio crederlo che all’interno di una famiglia ci sia amore, altrimenti non sarebbe una famiglia, perché specialmente se tra coniugi non ci fosse questo sentimento sarebbe la fine, come trasmetterlo ai figli o meglio come insegnarglielo? Lo stesso penso che debba esserci tra parenti ma a volte questo non succede, o per interesse o per altri motivi ci si allontana, spesso ci creiamo degli alibi e diamo la colpa agli altri, a volte non siamo capaci di perdonare una mancanza, siamo sempre pronti a giudicare e lo stesso succede anche con gli amici, anche se con loro abbiamo la possibilità di sceglierli. Comunque io penso che se si riesce a trovare questo amore in famiglia poi è facile trasmetterlo anche fuori, alla comunità, cercando di aiutare chi ha più bisogno di noi, cercando di non giudicare ma a comprendere gli altri, a volte non serve l’aiuto economico alle persone ma basta ascoltarle, e stargli vicino nel momento difficile che stanno attraversando.

Fagnani 
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Il papà - Nella mia famiglia regna un’atmosfera serena e distesa, qualche piccola incomprensione con Gabriele che ha 23 anni (lui si è arruolato nell’arma della Aeronautica Militare) con il quale discutiamo delle varie vicende della vita che spesso non  convergono, niente di grave, è solo una questione di differenza di età e vedere le  cose da un’ottica diversa. Claudia che ha 9 anni ci impegna sicuramente di più, con tutti i problemi riguardanti la scuola, le palestre che frequenta, e i capricci vari di una bambina della sua età. Con mia moglie sono sposato da 25 anni tra noi c’è amore e sintonia, solo qualche screzio ogni tanto ma in poco tempo tutto rientra nella normalità. Ho tanti amici e colleghi, ci frequentiamo spesso, viviamo in buona armonia. Con i parenti ho un rapporto diverso, che potrei definire più di rispetto che amore, in quanto sono tutti più anziani di me e ci vediamo di rado. La mia famiglia ha un buon rapporto-amore con tutti, ci piace frequentare nuove amicizie, stare in comunità e vivere in armonia con gli altri.

La mamma - In famiglia siamo 4 persone, è un convivere abbastanza buono con alti e bassi, con le solite discussioni che  ci sono con i figli (ma non mi posso lamentare), perché Gabriele ha 23 anni e già da 2 lavora, è un ragazzo molto maturo e responsabile. Claudia ha 9 anni e ci da un po’più da fare, perché ha un carattere forte ma insieme a mio marito riusciamo a tenere tutto a bada  con amore e pazienza. Il rapporto con gli amici è abbastanza buono perché siamo una famiglia a cui piace il rispetto, l’educazione e l’allegria.

Caiola 
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Il papà - Viviamo in una società sempre meno aggregante, sempre più individualista e presuntuosa. La frenesia quotidiana, la tecnologia  che ci aiuta in un senso ma ci impigrisce nell’altro, offrendo sempre più stimoli e svaghi all’interno delle mura domestiche, lasciando poco spazio per gli altri. Tutto questo non ci aiuta nell’aggregazione e nel fare una vita comunitaria. Siamo tanti e tutti soli. È proprio da questo che il nucleo familiare trova la sua importanza e la sua forza. Almeno in esso ci sono degli individui che dialogano, si confrontano e vivono a stretto contatto l’uno con l’altro, dove c’è amore per il compagno-compagna, per i figli, impegno per la loro educazione (con la giusta fermezza quando necessario), voglia di aiutarci a vicenda. Se poi tutto questo si allarga ai parenti più stretti e agli amici intimi (quando si riesce a coltivare l’amicizia tra i tantissimi impegni quotidiani), si può già parlare di comunità, all’interno della quale si deve e si riesce a fare un’opera buona, a perdonare gli altri, pregare per qualcuno che ha bisogno,dire una parola di conforto per consolare qualcuno, dare gioia ai bambini. Tutto questo, in base alla premessa iniziale, è abbastanza utopico ma quando si concretizza possono essere considerate piccole cellule di un grande organismo, purtroppo malato, che può trarre da esse la forza per cambiare qualcosa, fino ad arrivare a dare amore e aiuto agli emarginati, agli ammalati e bisognosi della terra. Chiaramente so che già, in parte, qualcosa viene fatto ma ancora troppo poco rispetto al bisogno.

La mamma - La nostra è una famiglia di quattro persone circondata da un numero ristretto di parenti e da un piccolo numero di amici (pochi ma buoni!!!) Alla domanda  che lei ci pone mi viene da rispondere che nella mia famiglia c’è tanto amore e soprattutto serenità anche se è molto difficile da raggiungere, considerando gli atteggiamenti e le abitudini della società che ci circonda. Mio marito ed io in qualità di coppia e genitori “lavoriamo” ogni giorno tanto affinché questo si verifichi. Ogni giorno proviamo ad insegnare ai nostri figli il rispetto dei valori e delle persone, non tanto con le parole ma principalmente con il buon esempio. Proviamo a far capire loro quanto sia bello e importante avere dei nonni e dei cugini su cui poter contare e a quanto sia bello riunirci nelle domeniche e festività. Di errori in questo percorso se ne commettono tanti, l’importante è saperlo ammettere e chiedere all’occorrenza anche scusa. Fino ad ora nonostante il sacrificio che questo  comporta, dovuto anche al poco tempo disponibile a causa dei molteplici impegni della vita quotidiana, i risultati che stiamo ottenendo sono soddisfacenti. Anche se a volte mi rendo conto di pretendere molto e di dover lavorare molto su me stessa affinché questo non accada. E comunque solo il tempo potrà dirci se stiamo facendo bene o male e se ciò che stiamo seminando darà dei buoni frutti!!!

Moranti 
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Il papà: E’ una domanda che mi mette in difficoltà perché il “quanto” appartiene alla sfera del misurabile mentre l’amore a quella dei sentimenti e quindi come quantificarla? Eppure con mia moglie e nei giochi frequenti con le mie figlie è inevitabile fare la fatidica domanda in cerca di rassicurazioni verbali “Quanto mi ami?”,”Quanto ci vogliamo bene?”. Le risposte quasi sempre riconducono a immagini fantastiche e reali insieme “Un mondo di bene”,”Fino all’universo”. Allora si  fa strada un pensiero che mi fa riflettere sul fatto che comunque fare una domanda sincera e ricevere una risposta sincera presuppone un retroterra d’amore agito: non c’è indifferenza per questo sentimento perché ha fondamenta su cui abbiamo costruito. Il timore è che il tempo, i mille pensieri quotidiani, le incomprensioni sempre possibili e in agguato, facciano non tanto crepare i muri quanto indebolire le fondamenta. Nasce qui la c consapevolezza che l’amore vada continuamente coltivato, curato, ma la sola consapevolezza non induce sempre ad avere atteggiamenti positivi, virtuosi. La nostra famiglia è poi da considerare una vera famiglia “allargata” (per motivi legati alla cura delle figlie i due nonni materni vivono con noi ad esclusione dei fine settimana) a tal punto da far vivere come un vuoto, soprattutto alla più piccola, la non presenza dei nonni il sabato e la domenica. Anche con la mia famiglia esistono rapporti abbastanza soddisfacenti e questo comporta spesso che le riunioni familiari siano meno “istituzionali” e quindi siano vissute come un significativo momento di comunione da parte di tutti noi. Direi però, senza ombra di dubbio, che nella nostra famiglia, nonostante si vivano situazioni di tensione e conflitto, si respiri un’aria “buona”, “sana”.

La mamma: E’ una domanda complessa e di difficile risposta, soprattutto per la seconda parte. Innanzitutto come si fa a quantificare l’amore? E poi a cosa ci si riferisce quando si parla di comunità, quanto esteso è da intendersi questo concetto? Provo a parlare a ruota libera, dando dignità di testo scritto a pensieri e sentimenti che trovano spazio dentro di me. L’amore che mi lega a Mariano, a Ludovica e a Lavinia è grande, almeno secondo i miei canoni di riferimento…quanto poi io riesca ad esprimerlo e a farlo percepire anche a loro nella corretta intensità e quanto riesca a permeare di questo amore il mio essere moglie e madre…beh, questo non lo so. So per certo che la mia vita ha un senso profondo se la vedo insieme a mio marito e alle mie figlie e so anche che tremo ogni volta che mi sfiora anche solo il pensiero di dover fare a meno di loro… A volte sono stanca e insoddisfatta  dello stressante tran-tran quotidiano e mi lamento esplicitamente perché ho poco tempo libero a disposizione tutto per me… ma a dire il vero non rinuncerei ad un solo momento della mia vita “incasinata”, delle mie corse contro il tempo, delle acrobazie infinite che compio per conciliare i mille impegni quotidiani, della frustrazione che mi prende quando non riesco a fare tutto quello che vorrei fare e nei tempi sfidanti che mi pongo come obiettivo…E’ troppo prezioso quello che ho, la mia famiglia è senza alcun dubbio al di sopra di tutto… Ciò non significa che le altre relazioni parentali per me non esistano, anzi…Noi viviamo in casa con i miei genitori per quasi tutta la settimana per motivi di cura dei figli (se non ci fossero stati loro ad aiutarci fin dalla nascita delle bambine non so proprio come avremmo fatto e ancora oggi non potremmo farne a meno…). Anche se la convivenza può mettere a dura prova i legami familiari, devo riconoscere che il rapporto con loro non solo è buono, ma è parte fondamentale della crescita delle nostre bambine che infatti (soprattutto la piccola) considerano la nostra famiglia composta da 6 persone e non da 4… Vicino a noi c’è anche la famiglia di mio marito e quindi le nostre figlie sono abituate a vivere in un contesto “allargato”, fra nonni, zie e cugine, in cui non mancano le occasioni per vedersi e stare insieme. Purtroppo le distanze e la vita un po’ frenetica che conduciamo non  ci regalano molto tempo per organizzare anche qualche giornata con i vecchi amici e non ci offrono molte occasioni per conoscere altre persone… a tutto ciò aggiungiamo onestamente anche un po’ di pigrizia e di “indole” caratteriale… e il quadro è completo… In conclusione direi che siamo una famiglia che sta bene insieme agli altri, ma che spesso (forse  perché noi genitori siamo fuori tutto il giorno per lavoro) prova anche piacere e desiderio di vivere in un contesto “casalingo”, privato, all’interno del quale ciascuno, anche quando si dedica ad attività di proprio interesse, si sente parte di un tutto che vive e cresce nutrendosi della comunione che c’è tra i suoi componenti, ma anche delle specificità del singolo. Non so se sono andata fuori tema… ma non siamo a scuola e sono certa che Don Gaetano capirà e saprà trarre, come al solito, spunti di riflessione anche dal mio raccontarmi a ruota libera.

Carosi         

106  

Il papà: Credo che l’amore in famiglia sia in commisurabile, se vero, è l’anello che determina, sostiene e regola la vita di coppia. Questo è l’unico modo per superare quello che la vita ci riserva comprese le sorprese amare della vita. Se dentro di noi c’è amore sincero, questo è espandibile e contagioso verso tutte le persone che ci circondano. Lo stesso riesce a superare tutte le angherie che si subiscono ma soprattutto ci permette di perdonare coloro che liberamente ci schermiscono e a volte offendono deliberamene. Il contagio dell’amore non ha limiti e non pone limiti verso chiunque, non ponendosi nessun limite invalicabile ne di nazionalità ne di lingua ma soprattutto se è vero e sincero non conosce ostacoli per essere donato.  

Tebaldi
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Il papà: Non voglio esimermi dallo svolgere questo compito, ma la penso esattamente come mia moglie!

La mamma: Questa domanda mi sembra un po’ retorica: nel mio caso, come tanti altri, è normale rispondere TANTO ( a parte i casi di separazione, che comunque non precludono di volersi bene tra ex coniugi ugualmente!). Più difficile è descrivere come si vive e si espande questo amore nell’esperienza comunitaria. Nel quotidiano spesso viviamo delle situazioni conflittuali con il prossimo che portano a “rinchiudersi” nell’indifferenza e nel rancore, nei sensi di colpa che congelano i sentimenti delle persone; con il tempo ho scoperto che basta poco per scongelarli: un sorriso (la mia “arma” migliore) un gesto, una frase ed ecco che l’amore che si era assopito riprende vita e riprende possesso di noi. Nella mia mente ho anche idealizzato con un disegno l’amore che porta dalla famiglia e si espande tramite l’esperienza comunitaria: quando nasciamo siamo come delle fragili piantine che traggono la “linfa vitale” dall’amore grande e inizialmente unico che ci lega alla mamma; poi cresciamo e alla piantina spuntano dei rametti che sono l’amore che cresce nei confronti del papà, dei fratellini e spuntano ancora rami che sono i nonni i parenti… man mano la piantina diventa un albero con un bel tronco e dei solidi rami da cui spuntano fiori e frutti che idealizzo come l’espansione dell’amore verso gli altri. Succede anche che qualche ramo cada e lì associo le esperienze negative quelle che inaridiscono i sentimenti d’amore… ma poi sui rami “monchi” vedo sempre rispuntare una piantina: è l’amore che non muore mai!

Gualtieri
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Il papà: Nella mia famiglia regna molto amore, tra mia moglie e i miei due figli c’è molto amore. Sono circondato da molti amici che mi vogliono molto bene ed io lì contraccambio con il mio amore. Quando si ama si vive bene anche nella comunità, l’importante è anche fare qualcosa di buono per gli altri, come uno può fare. Io quando posso faccio delle opere buone e rispetto sicuramente il prossimo.

La mamma: Il centro dell’amore dovrebbe essere proprio la famiglia ma in questo periodo l’amore neanche nella famiglia si riesce a vederlo. Quanti divorzi si fanno, alla prima difficoltà si sceglie il divorzio, la soluzione più semplice. L’amore che si dovrebbe dare a parenti e amici anche quella lascia molti dubbi; si fa caso a troppe cose, non si lascia niente al caso, si puntualizza su ogni cosa, non si riesce mai a perdonare qualche comportamento sbagliato…. Io mi ritengo fortunata ho una bella famiglia dedico il mio amore al mio coniuge e ai miei figli. Sono ricca perché ho molti amici intorno, anche se ogni tanto dagli amici ricevi delle grandi batoste. Ma in fondo diamogli anche la possibilità di fare degli errori. Io non faccio del volontariato quindi alla comunità non è che faccia molto ma ho adottato a distanza un bambino e questo mi rende molto felice a me a mio marito ed anche ai miei figli di aver fatto un opera buona per questi bambini che non possono neanche avere un pasto caldo durante il giorno. La soddisfazione più grande è di ricevere le lettere e dei lavoretti di questo piccolo orfanello e pensare che con un nostro piccolo aiuto lui è riuscito a studiare ed a imparare tutto quello che ci scrive! Questo secondo me è amare il prossimo.

Santolini
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La mamma: L’amore che aleggia a casa mia si palpa con mano, è quello che c’è tra i miei figli. Quando ci si alza la mattina c’è sempre un messaggio scritto da parte dell’uno verso l’altro o per me che cerco sempre di dare loro l’amore che meritano. Quei messaggi sono messaggi d’amore che mi appagano e mi riempiono il cuore e la vita.

???
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Il papà: Nella mia famiglia ritengo che ci sia tanto amore, soprattutto con le mie bambine e con mia moglie. Il mio rapporto con le altre persone è molto sincero, perlomeno da parte mia.

La mamma: Non si può materialmente quantificare l’amore che c’è nella mia famiglia , perché sono certa che l’amore che provo, che sento e trasmetto ai miei cari e soprattutto alle mie bambine sia immenso, grande e puro. Diversamente invece al di fuori della cerchia familiare, nonostante io sia una persona altruista, sensibile sempre pronta ai problemi degli altri, ho trovato, purtroppo poche persone con sentimenti sinceri e puri e quindi poco predisposti a capire che alla base di ogni rapporto ci deve essere AMORE.

Mammucari
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Il papà: In famiglia c’è molto amore e ritengo di essere molto fortunato perché oltre ad avere una famiglia splendida siamo molto legati anche con i miei fratelli e i nostri genitori. Quando ci riuniamo, siamo veramente una grande famiglia piena d’amore e di rispetto tra di noi. Io credo di rispettare il prossimo anche se la pazienza viene messa a dura prova, però alla fine credo di rispettare il prossimo. Per quanto riguarda gli amici, non ne ho molti ma quei pochi sono veramente sinceri; uno in particolare, credo di considerarlo un membro della mia famiglia.

La mamma: Nella nostra famiglia ritengo che c’è molto amore e soprattutto tanto rispetto. Io e mio marito siamo sposati da quasi 11 anni e a parte i litigi sui problemi di vita quotidiana, non è mai venuto a mancare l’amore e il rispetto che ci siamo promessi fin dall’inizio. Di amici ne abbiamo pochi, ma la loro amicizia è veramente leale e dura ormai da una vita. Anche con i parenti non ci sono mai state grandi discussioni, per questo ci possiamo ritenere molto fortunati. Per quanto riguarda la vita comunitaria devo dire che non abbiamo una vita sociale molto sviluppata in quanto lavorando entrambi. Quando siamo a casa ci piace stare tranquilli e tra di noi a parte alcune sere che trascorriamo con gli amici e parenti.

Bartolucci
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Il papà: Sono separato e non vivo la famiglia sotto lo stesso tetto, dopo la separazione ho ritrovato un buon dialogo per i nostri figli e con i figli un vero legame che mi da molta soddisfazione. Sono amante della natura che Dio ci ha regalato e di tutto quello che ci circonda, quindi non faccio fatica ad ascoltare gli altri e trasmettere il mio pensiero.

Lupi

113

Il papà: Tra me e mia moglie c’è un rapporto abbastanza equilibrato visto le coppie di oggi. Con i parenti e amici sono sincero, leale e disponibile in caso di aiuto.

La mamma: Io e mio marito siamo persone con problemi ma tranquille se possiamo dare un aiuto ad amici o parenti lo diamo volentieri, sempre nei nostri limiti. I bambini con noi hanno un buon rapporto e anche con parenti e amici. Nel lavoro ho trovato sempre persone non cattive, abbastanza comprensibili. Tutto sommato posso dire che la società che mi circonda non la vedo così nera.
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annini

114
Il papà: L’amore in famiglia è importante soprattutto tra coniugi ma anche tra fratelli e sorelle è importante. Fra coniugi se l’amore non esiste non si potrebbe formare una famiglia, certo non tutto fila liscio come l’olio, ma questo è anche il bello della famiglia, l’importante è la sincerità. L’amore invece tra fratelli e sorelle è un’altra cosa, certo c’è legame di sangue e perciò nel caso di malattia, di feste, di bisogno ognuno deve dare il proprio aiuto.

La mamma: L’amore in famiglia è molto fondamentale fra coniugi, perché è un sentimento che si prova reciprocamente e che poi si trasmette ai propri figli facendoli crescere nell’armonia della famiglia. l’amore non si concentra soltanto nel proprio nucleo famigliare ma va esteso anche verso altre persone come i parenti e gli amici. Un modo per dimostrarlo è quando si offre il proprio aiuto di fronte all’esistenza di un problema di qualsiasi natura, l’importante è far sentire all’altra persona che non è sola, ma che può contare su chi realmente lo ama.

Rinaldi

115

Il papà - Ce ne è tantissimo tra genitori e figli, tanto tra coniugi, parenti e amici. Nella esperienza comunitaria trovo che questo amore si vive e si espande a volte non senza qualche sforzo e impedimento dovuto soprattutto a incomprensioni, differenti punti di vista, egoismi  anche inconsci, e penso che queste difficoltà stiano aumentando da ormai un po’ di tempo. A volte però quando capita di non pensare ad altro che al solo atto d’amore offerto per il solo piacere di offrirlo, il tutto mi sembra più bello e naturale ma chi lo riceve è sempre convinto che sia un atto spontaneo e disinteressato? In conseguenza di questi pensieri a volte si evita addirittura di offrire tale atto, sicuramente sbagliando. Il tempo però ci viene incontro in quanto una volta che ci si conosce, tutto cambia e allora l’amore che si riesce a scambiarsi non ha più limiti, fino a quando non si riceve qualche pugnalata alle spalle magari dal migliore amico o dal più vicino parente. Ciò non dovrebbe però influenzarci e da buoni cristiani dovremmo continuare per la strada  insegnataci, ma siamo in grado di farlo? Io spesso no .

Uccella
























































































































           more che posso esprimere nella mia famiglia è immenso è solo esclusivamente per essa. speranza. quando è possibile di aiutare, 
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